
nuove Integrazioni evidenziate in azzurro

Capitolato speciale d’appalto (parte normativa - lavori a misura- ribasso
elenco prezzi) PER LAVORI DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000 Euro

LAVORI DI

I.P. “G. DELEDDA” VIA GANACETO – MODENA

PROGRAMMA STRAORDINARIO STRALCIO DI INTERVENTI URGENTI SUL PATRIMONIO SCOLASTICO
FINALIZZATI ALLA MESSA IN SICUREZZA E ALLA PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL RISCHIO

CONNESSO ALLA VULNERABILITA' DEGLI ELEMENTI, ANCHE NON STRUTTURALI, DEGLI EDIFICI
SCOLASTICI, AI SENSI DELLA DELIBERA 32/2010 DEL CIPE

CUP  G96E10001210002

……………………………………………………………………………………..…….…………………………………………………………………..

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(articolo 43 del Regolamento di esecuzione ed attuazione D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207)

Euro Euro
a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) 239.198,63
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.250,80
1) Totale appalto 240.449,43

c) Somme a disposizione dell’amministrazione
 rilievi, accertamenti e indagini
 allacciamenti ai pubblici servizi
 imprevisti 2.000,00
 acquisizione aree e immobili
 accantonamento di cui all’art. 133 del D.Lgs.n.163/2006
 spese tecniche 3.191,08
 spese per attività  di consulenza o di supporto
 contributo all’Autorità di vigilanza 225,00
 eventuali spese per commissioni giudicatrici
 spese per pubblicità o, ove previsto,  per opere artistiche
 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

previste dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici

 I.V.A ed eventuali altre imposte 52.898,87
 Arrotondamenti 235,61

2) Totale somme a disposizione 58.550,57

3) TOTALE PROGETTO  299.000,00

           Il Responsabile del Procedimento                                                   Il Progettista
Ing. Alessandro Manni Geom. Guerrini Linda
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PARTE PRIMA
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione di 
I.P. “G. DELEDDA” VIA GANACETO – MODENA
PROGRAMMA  STRAORDINARIO  STRALCIO  DI  INTERVENTI  URGENTI  SUL  PATRIMONIO
SCOLASTICO FINALIZZATI ALLA MESSA IN SICUREZZA E ALLA PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL
RISCHIO CONNESSO ALLA VULNERABILITA' DEGLI ELEMENTI, ANCHE NON STRUTTURALI, DEGLI
EDIFICI SCOLASTICI, AI SENSI DELLA DELIBERA 32/2010 DEL CIPE
CUP G96E10001210002
in località MODENA – VIA GANACETO

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente  compiuto  e  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  capitolato  speciale  d’appalto,  con  le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi  di cui agli allegati grafo-numerici, dei quali
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

TIPOLOGIA INTERVENTO* CODICE CPV**
07 45214220-8

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in EURO Colonna a) Colonna b) Colonna  a + b)
Importo esecuzione

lavori
Oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza

TOTALE

1 A misura € 239.198,63 € 1.250,80 € 240.449,43
2 In economia

1 + 2 IMPORTO TOTALE € 239.198,63 € 1.250,80 € 240.449,43

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve essere
applicato  il  ribasso  percentuale  sui  prezzi  unitari  offerto  dall’aggiudicatario  in  sede  di  gara,  aumentato
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, colonna b) e non soggetto
al ribasso d’asta di cui al combinato disposto dell'articolo 131, comma 3, del D.Lgs.n.163/2006 e dell'articolo
100 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il  contratto  è  stipulato  interamente  a  misura  ai  sensi  dell’articolo  53,  comma  4,  D.Lgs.n.163/2006  e
dell’art.43 comma 7 del Regolamento generale.

2. L’importo  del  contratto  può  variare  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle  quantità  effettivamente
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del D.Lgs.n.163/2006 e le condizioni previste dal presente
capitolato speciale.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto ed applicato a tutti i prezzi
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali  da applicare alle singole quantità
eseguite.

4. I prezzi  contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  qualora  ammissibili  ed  ordinate  o  autorizzate  ai  sensi
dell’art. 132 del D.Lgs.n.163/2006 e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui
all'articolo  2,  comma 1,  colonna a),  mentre  per  gli  oneri  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere  di  cui
all'articolo 2, comma 1, colonna b), costituiscono vincolo negoziale  i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione
appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato speciale. 
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Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili

1. Ai sensi degli articoli 60, 61, 90  e 108 del D.P.R. 207/2010,  ed in conformità al predetto  regolamento, i
lavori  sono classificati  nella  categoria  prevalente di  opere  “Finiture di  opere generali  in  materiali  lignei,
plastici, metallici e vetrosi”  «OS6»

2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 118 del D.Lgs.n.163/2006,  e degli articoli 107, 108 e 109 del re-
golamento generale approvato con D.P.R.n.207/2010 come modificato dall’art. 12 del D.L. 28-03-2014 n.47,
convertito con Legge 23-05-2014 n.80, le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella preva-
lente, con i relativi importi, sono indicate nel PROSPETTO DI SEGUITO ELENCATO. 

“CATEGORIE” e LAVORI LAVORI
(al netto degli

oneri)

ONERI PER LA
SICUREZZA

Euro

TOTALE
(lavori + oneri)

INCIDENZA
MANODOPERA

% 

“OG2”Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela 
PREVALENTE

€ 223.332,43 1.167,83 224.500,26 14%

”OG11” Impianti tecnologici
SCORPORABILE/subappaltabile (1)

”OG1” Edifici civili ed industriali
SCORPORABILE (2)

€ 12.137,70 63,47 12.201,17 78%

“OG11” Impianti tecnologici
ALTRE CAT.DI IMPORTO INF. 10% E A SCELTA 
DEL CONC. SUBAPP. (3) (*)

€ 3.728,50 19,50 3.748,00 36%

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di  lavorazioni omogenee di  cui  all’articolo 132,  comma 3,  del  D.Lgs.n.163/2006,  all’articolo 43,
commi  7 e 8, e all’articolo 184 del Regolamento generale e all’articolo 34 del presente capitolato speciale,
sono indicati nella tabella «A», allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica
esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo
luogo quelle  maggiormente conformi alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  ovvero  all'ordinamento
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato;
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;
b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
c) tutti  gli  elaborati  grafici  del  progetto esecutivo,  ivi  compresi  i  particolari  costruttivi,  i  progetti  delle

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica (*)
d) l’elenco dei  prezzi unitari;

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008 e le
proposte  eventualmente integrative  al  predetto  piano  di  cui  all’articolo  131,  comma 2  lettera  a)  del
D.Lgs.n.163/2006; 
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e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c) del D.Lgs.n.163/2006;

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale.

g) il documento di valutazione dei rischi (ove previsto, da inserire quando non c’è il PSC…… ) ai sensi degli
articoli 26 e 28 del D.Lgs.n.81/2008.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici.
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

- il computo metrico e il computo metrico estimativo;
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per 
la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e 
del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del D.Lgs.n.163/2006;

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
   

1. La sottoscrizione del contratto e del presente capitolato da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 106 comma 3 del D.P.R.n.207/2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della
piena conoscenza e disponibilità degli atti  progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti,
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori,
che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro
diritto  e  azione  a  tutela  dei  propri  interessi,  della  procedura  prevista  dagli  articoli  135  e  136  del
D.Lgs.n.163/2006.

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una
impresa  mandante  trovano  applicazione  rispettivamente  i  commi  18  e  19  dell’articolo  37  del
D.Lgs.n.163/2006.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto;
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  3  del  capitolato  generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere o le modalità di accredito.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a
persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  stazione  appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del  capitolato
speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con
l’indicazione  specifica  delle  attribuzioni  da  esercitare  dal  delegato  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri
soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’appaltatore  per  motivi  disciplinari  ,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’appaltatore  è  in  tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni  variazione del  domicilio  di  cui  al  comma 1,  o  delle persona di  cui  ai  commi 2,  3  o  4,  deve essere
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
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1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e
di regolamento in materia di  qualità,  provenienza e accettazione dei  materiali  e componenti nonché, per
quanto concerne la descrizione, i requisiti  di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del
capitolato generale d’appalto.

Art.12 – Sopralluogo e presa visione degli elaborati progettuali

1. Allo scopo di garantire la piena conoscenza dello stato dei luoghi e dei contenuti del progetto, i concorrenti
dovranno effettuare accurata visita del luogo in cui si svolgeranno i lavori.

2. L’ impresa dovrà altresì esaminare tutti gli elaborati progettuali nei tempi e modalità previsti sempre nelle
norme di gara.

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art.11 comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 ricorrendo le
condizioni di pubblico interesse; in tal caso il R.U.P. autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori ai
sensi di quanto previsto dall’art. 153 comma 1 del D.P.R. n.207/2010.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per
l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso  inutilmente  il  termine
anzidetto, è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto e incamerare la garanzia prestata, ferma
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò
possa  costituire  motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per
l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi,
previdenziali,  assicurativi  nonché  di  quelli  dovuti  agli  organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione
collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
   
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  151 (centocinquantuno)

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del  cronoprogramma dei  lavori  che potrà fissare

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi
da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori
e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione,  riferito alla sola parte funzionale delle
opere.

Art. 15 - Sospensioni e proroghe

1. Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatiche  od  altre  circostanze  speciali  impediscano  in  via
temporanea  che  i  lavori  procedano  utilmente  a  regola  d’arte,  la  direzione  dei  lavori  -   d’ufficio  o  su
segnalazione  dell’appaltatore  -  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale.  Sono
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c), e d) del D.Lgs.n.163/2006.

2. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 158 e 159 del D.P.R. n.207/2010.
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3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile,  non sia in grado di ultimare i  lavori nei termini
fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla
direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto.

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma
temporale  l’appaltatore non può mai attribuirne la causa,  in tutto o in parte,  ad altre ditte o imprese o
forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.

5. I  verbali  per  la  concessione  di  sospensioni  o  proroghe,  redatti  con  adeguata  motivazione  a  cura  della
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del
procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati
dalla Stazione appaltante.

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano
riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento.

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del
procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero
rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo -

1. Nel  caso  di  mancato  rispetto del  termine indicato  per l’esecuzione delle opere,  per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo  1 per mille
dell’importo  netto contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3;
b) nella ripresa dei  lavori  seguente un verbale di  sospensione, rispetto alla data  fissata  dal  direttore dei

lavori;
c) nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione  dei  lavori  per  il  ripristino di  lavori  non accettabili  o

danneggiati.
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori;

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata
nel programma dei lavori di cui all’articolo 17.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del  pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali  da comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al  presente articolo non pregiudica il  risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Entro  30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione
alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale
programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e
deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal
ricevimento. Trascorso  il  predetto termine senza che la direzione lavori  si  sia pronunciata il  programma
esecutivo  dei  lavori  si  intende  accettato,  fatte  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni  erronee  palesemente
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione (art. 43 comma 10 del regolamento generale). 

2. Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in
particolare:

Ultimo aggiornamento: Novembre 2014 8



a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per  l'intervento  o  il  mancato  intervento  di  società  concessionarie  di  pubblici  servizi  le  cui  reti  siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei  lavori,  purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione committente;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di  tutela sugli immobili,  i  siti  e  le  aree comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggetti  titolari  di  diritti  reali  sui  beni  in  qualunque  modo
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale
della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo
92 del decreto legislativo n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente
con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 16, comma 2, lettera d), si tiene conto del rispetto delle
seguenti soglie del predetto programma, considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna dei lavori ; 
a) esecuzione del 100% delle opere : entro giorni 151 ( centocinquantuno).

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non  costituiscono  motivo  di  proroga  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei
lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal

capitolato speciale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
   
1. L’eventuale  ritardo  dell’appaltatore  rispetto  ai  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori  o  sulle  scadenze

esplicitamente  fissate  allo  scopo  dal  programma  temporale  superiore  a 15 (quindici)  giorni  naturali
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di
ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs.n.163/2006.

2. La  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione,  dopo  la  formale  messa  in  mora  dell’appaltatore  con
assegnazione di un termine non inferiore a 10 giorni decorrenti dal  ricevimento della comunicazione per
compiere i lavori, e decorsi inutilmente gli stessi, in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel  caso  di  risoluzione del  contratto  la  penale  di  cui  all’articolo  16,  comma 1,  è  computata  sul  periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.
5. Nel  caso di sospensione del cantiere ai sensi dell’art. 92 comma 1 lett.e)  del D.Lgs.n.81/2008 la Stazione

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di
20 giorni senza necessità di ulteriori adempimenti con riserva di  risarcimento di eventuali danni subiti.
I provvedimenti conseguenti alla risoluzione del contratto sono quelli degli articoli 138 e seguenti del Codice
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 20 - Anticipazione
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1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla
legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 

2. In via transitoria, per i lavori è stata prorogata  fino al 31 luglio 2016, ai sensi dell'art. 7, comma 1 del D.L. 30
Dicembre  2015  n.  210,  a  favore  dell’appaltatore,   la  corresponsione  di  un’anticipazione  pari  al  20%
dell’importo contrattuale.

Si applicano gli articoli 124 commi 1 e 2, e 140 commi 2 e 3 del D.P.R. 207/2010:
- Ai sensi dell’art. 140 comma 2, DPR 207/2010, il pagamento  viene eseguito “…entro 15 gg dalla data di

effettivo inizio dei lavori  accertata dal responsabile del procedimento…”…. “la ritardata corresponsione
dell’anticipazione  obbliga al pagamento  degli interessi corrispettivi…”

- Ai sensi dell’art. 140 comma 3, DPR 207/2010, “Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione
dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali….”

- Ai  sensi  dell’art.  124 comma 1  del  DPR 207/2010 “  l’erogazione dell’anticipazione è subordinata  alla
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato
del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma dei lavori”.

- Ai sensi dell’art. 124 comma 2 del DPR 207/2010, “ L’importo della garanzia viene gradualmente  ed
automaticamente ridotto  nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da
parte delle stazioni appaltanti.

Art. 21 - Pagamenti in acconto

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta
che  i  lavori  eseguiti,  contabilizzati  ai  sensi  degli  articoli  27,  28,  29  e  30,  al  netto  del  ribasso  d’asta,
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al
comma 2, 
un importo non inferiore al 50 % (cinquanta per cento)  dell’importo contrattuale.

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti
sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sull’importo  netto
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto
finale.

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il
direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso
termine,  il  conseguente  certificato  di  pagamento  il  quale  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il
……………………» con l’indicazione della data.

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Qualora  i  lavori  rimangano  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  45  giorni,  per  cause  non  dipendenti
dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  certificato  di
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. Dell'emissione  di  ogni  certificato  di  pagamento  il  responsabile  del  procedimento  provvede  a  dare
comunicazione scritta,  con avviso di  ricevimento, agli  enti previdenziali  e  assicurativi,  compresa la cassa
edile, ove richiesto.

Art. 22 - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è
accertato  e  proposto  l’importo  della  rata  di  saldo,  qualunque  sia  il  suo  ammontare,  la  cui  liquidazione
definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.

2. Il  conto  finale  dei  lavori  deve  essere  sottoscritto  dall’appaltatore,  su  richiesta  del  responsabile  del
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si
ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua
relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del
D.Lgs.n.163/2006, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo
comma, del codice civile.
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5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 26 (ventisei) mesi
dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo lavori e deve essere prestata con le
forme e modalità di cui al D.M. 12 marzo 2004, n. 123 schema tipo 1.4 / scheda tecnica 1.4 Salvo quanto
disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi  dell’opera,
ancorché riconoscibili,  purché denunciati  dal  soggetto appaltante prima che il  certificato di  collaudo o il
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

Art. 23 – Ritardi nei pagamenti

1. Eventuali ritardi nei pagamenti saranno disciplinati dall’art. 133 comma 1 del D.Lgs.n.163/2006 e 144 del
D.P.R. 207/2010.

 
Art. 24 - Revisione prezzi

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del D.Lgs.n.163/2006 , è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, salvo
quanto previsto al comma 4 e seguenti del medesimo articolo; non trova applicazione l’articolo 1664, primo
comma, del codice civile. 

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
   
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’  ammessa  la  cessione  dei  crediti  nei  termini  e  secondo  le  modalità  previste  dall’art.117  del

D.Lgs.n.163/2006. 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 26 - Lavori a misura

1. La misurazione e  valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme
del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti  nella  valutazione delle opere ingrossamenti  o  aumenti  dimensionali  di
alcun genere non rispondenti ai disegni di  progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati  dal
direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per  l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari dell’elenco prezzi unitari di cui all’art.3 comma 3 del presente capitolato speciale.

5. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati  all’art. 2 comma 1  colonna b, come evidenziati al rigo b  della
tabella “A” in allegato e parte integrante del presente capitolato, per la parte prevista a misura  sono valutati
sulla base dei prezzi di cui all’elenco  allegato al presente capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del
presente articolo.

Art. 27 - Lavori a corpo

1. In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 34 o 35, e queste
non siano valutabili mediante i prezzi contrattuali e la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36,
non  sia  ritenuta  opportuna  dalle  parti,  le  stesse  variazioni  possono  essere  predefinite,  sotto  il  profilo
economico,  con atto di  sottomissione  “a corpo”,  a sua volta  assoggettato al  ribasso d’asta,  resta fisso e
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore
attribuito alla quantità  di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e
previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e
prestazioni che, ancorchè  non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e
intrinsecamente  indispensabili alla funzionalità,  completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata
secondo le regole dell’arte.
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3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso
contrattuale,  le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro  indicate  in  perizia,  di
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale
unico non costituiscono lavori a corpo.

5. Gli oneri per la sicurezza,  come evidenziati all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziato al rigo b
della  tabella  “A”  in  allegato  e  parte  integrante  del  presente  capitolato,  sono valutati  in  base all’importo
previsto  separatamente  dall’importo  dei  lavori  negli  atti  progettuali  e  sul  bando  di  gara,  secondo  la
percentuale stabilita negli atti  di progetto o di perizia,  intendendosi  come eseguita e liquidabile la quota
proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 28 - Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179
del regolamento generale.

Art. 29 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.
2. In  sede  di  contabilizzazione  delle  rate  di  acconto  di  cui  all’articolo  21,  all'importo  dei  lavori  eseguiti  è

aggiunta  la  metà  di  quello  dei  materiali  provvisti  a  piè  d'opera,  destinati  ad  essere  impiegati  in  opere
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in
difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali  e i manufatti  portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 30 – Garanzie a corredo dell’offerta

1. Ai sensi dell’articolo 75, comma 1, del D.Lgs.n.163/2006, l’offerta deve essere corredata da una garanzia pari 
al 2% (un cinquantesimo ) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri di 
sicurezza prezzo indicato nel bando o nell’invito. La garanzia è da prestare al momento della partecipazione 
alla gara,  sotto forma di cauzione  o di fideiussione , a scelta dell’offerente.

2. L’offerta dev’essere altresì corredata, a pena di esclusione, dell’impegno di un fideiussore a rilasciare  la 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui al successivo art.31 , qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario.

Art. 31 – Cauzione definitiva

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del D.Lgs.n.163/2006 , è richiesta una garanzia  fideiussoria,  pari  al
10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta
inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di
tanti  punti  percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  la  predetta  misura  percentuale;  ove  il  ribasso  sia
superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20.

     La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata con le modalità previste all’art. 113 comma 3, del
D.Lgs.n.163/2006.

2.  La garanzia  è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, emessa da istituto autorizzato o
rilasciata da intermediari finanziari iscritti all’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 1/9/93 n. 385 che svolgono in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di
una società di revisione iscritta nell’apposito albo prevista dall’art.161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998
n.58, e secondo gli schemi di cui al DM 12 marzo 2004, n. 123 essa è presentata in originale alla Stazione
appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. Essa deve prevedere espressamente  la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia alla eccezione di cui all’art.1957
comma 2 del Cod.Civ.,  nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante.

3. L’Amministrazione può avvalersi  della  garanzia  fideiussoria,  parzialmente o totalmente,  per  le  spese dei
lavori  da  eseguirsi  d’ufficio  nonché  per  il  rimborso  delle  maggiori  somme  pagate  durante  l’appalto  in
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale
dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.
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4. La  garanzia  fideiussoria  è  tempestivamente  reintegrata  qualora,  in  corso  d’opera,  sia  stata  incamerata,
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi
atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali,
mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo
originario.

Art. 32 – Riduzione della garanzia

1. Ai sensi  dell’articolo  75  comma 7  del  D.Lgs.n.163/2006,  l'importo  della  garanzia  di  cui  all’articolo  30 è
ridotto del 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione  del sistema di qualità conforme alle
norme europee della  serie  UNI CEI  ISO 9000 rilasciata  da  organismi   accreditati  ai  sensi  delle  norme
europee della serie  UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

2. L'importo della  garanzia  fideiussoria  di  cui  all’articolo 31  è ridotto del  50 per cento per l'appaltatore in
possesso delle medesime certificazioni  di cui comma 1.

3. Nel caso  di soggetti di cui all’art. 36 comma 1 lettere d) ed e) del  D.Lgs.n.163/2006 , la riduzione sarà
accordata qualora il possesso delle predette certificazione sia comprovato da tutte le imprese partecipanti al
raggruppamento, come meglio specificato nelle norme di gara.

Art. 33 - Assicurazione a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’articolo 129 del D.Lgs.n.163/2006, l’esecutore dei lavori è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore che preveda anche una garanzia della 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, deve inoltre 
recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante ed essere efficace senza riserve anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore.

2. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma di cui 
allo schema tipo 2.3 / scheda tecnica 2.3 “Copertura Assicurativa per danni di esecuzione, per responsabilità 
civile terzi e garanzia di manutenzione” di cui al DM 12 marzo 2004 n. 123, deve prevedere:

a) alla Sezione -  A  -  partita 1 “ Opere” -     una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al
lordo dell’I.V.A.

b) alla  Sezione  - A  - partita 2  “ Opere preesistenti “ una somma assicurata non inferiore a € 500.000,00
c) alla   Sezione   -  A  –  partita  3  “  Demolizione  e  sgombero”,  una  somma assicurata  non  inferiore  a  €

60.000,00

3. Tale polizza per la parte relativa alla Sezione B “ responsabilità civile per danni causati a terzi”,  deve essere 
stipulata per una somma assicurata non inferiore a € 500.000,00 (pari al 5% per la somma assicurata al 
comma 2 lettera a) con minimo di 500.000 Euro e max 5.000.000 Euro).

4. Nell’ipotesi in cui sia previsto un periodo di garanzia dopo l’ultimazione dei lavori, alla data dell’emissione del
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione la polizza assicurativa di cui al comma 3 è 
sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

5. Nell’ipotesi di consegna dei lavori sotto riserva di legge. Ai sensi dell’art. 13 comma 2 del presente capitolato, 
copia della polizza di cui al presente articolo (C.A.R) deve essere consegnata dall’impresa appaltatrice almeno
10 giorni prima della consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 125 comma 4 del D.P.R. n.207/2010.

                           
CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 34 - Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a
suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune,  senza  che  perciò  l’impresa  appaltatrice  possa  pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43 comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n.207/2010 e dall'articolo
132 del D.Lgs.n.163/2006. 

Ultimo aggiornamento: Novembre 2014 13



2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in
considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in  contratto,  per  qualsiasi  natura  o
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al - 10 per cento delle categorie di
lavoro  dell’appalto,  nell’ipotesi  di  cui  all’art.132  comma  3  del  D.Lgs.n.163/2006  e  al  5  per  cento  delle
categorie di lavoro dell’appalto per altri  lavori - come individuate nella tabella «A» allegata al  capitolato
speciale, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  dell’amministrazione,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,
finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non  comportino  modifiche
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per
cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione
dell’opera. 

Art. 35 – Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  esecutivo,  si
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero
la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto,
la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è
invitato l’appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica
vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e
risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella  predisposizione  degli  elaborati
progettuali.

Art. 36 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale
come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4,
non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito
verbale di accordo, con i criteri di cui all’articolo 163 del D.P.R.n.207/2010.

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 37 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito
nel presente articolo.

Art. 38 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo
n. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 39 – Piani di sicurezza
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1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione
appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008 .

2. L’appaltatore  può  presentare  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una  o  più  proposte
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per  adeguarne i  contenuti  alle  proprie  tecnologie  ovvero quando  ritenga  di  poter  meglio  garantire  la

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di
vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di
vigilanza.

3. L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di  cantiere, sull’accoglimento o il
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

4. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del
corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata,
trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 40 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un
piano operativo di sicurezza previsto dall’art.89 comma 1 lett.h) del D.Lgs.n.81/2008 per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28  del
D.Lgs.n.81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 18 dello stesso decreto, con riferimento allo
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il  piano operativo  di  sicurezza  costituisce  piano complementare  di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento di cui all'articolo 39, previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008.

Art. 41 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo
n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97  e
all'allegato XIII del citato decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno
1989, 92/57/CEE del  Consiglio,  del  24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di  recepimento,  ai
regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa  esecutrice  è  obbligata  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  del  committente  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di  commercio,
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti  dalle
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il  piano presentato dall’appaltatore. In caso di
associazione  temporanea  o  di  consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa  mandataria
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese
impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento oppure sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore,
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione
del contratto.

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 42 - Subappalto
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1. Ai sensi di quanto previsto dall’art.118 del D.Lgs.n.163/2006, tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria ap-
partengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui al-
l’articolo 4 del capitolato speciale, e come di seguito specificato:

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria pre-
valente per una quota superiore 30 per cento ( oppure 20% se trattasi di affidamenti con procedura nego-
ziata  ai sensi dell’art. 122 comma 7  , dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente;
b) fermo restando il divieto di cui alla lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente
possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente
articolo;
c) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo  per una quota superiore al 30% dei lavori
costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 37, comma 11 del D.Lgs.n.163/2006, qua-
lora tali lavori siano ciascuna superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto; 

d) i lavori diversi da quelli della categoria prevalente, appartenenti alle categorie a «qualificazione obbligato-
ria», come individuate all’art.12 del D.L. 28-03-2014 n.47  come convertito con Legge 23-05-2014 n.80,
devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecu-
zione. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle
seguenti condizioni:
a) che l’affidatario abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo
è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’affidatario provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni
subappaltate( nel quale saranno indicati distintamente l’importo dei lavori e l’importo relativo agli oneri
di sicurezza), unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto
o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione
dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.

c) che l’affidatario, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi
della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la certificazione attestante il possesso da parte
del subappaltatore dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in relazione alla categoria e all’importo
dei lavori (da realizzare in subappalto o in cottimo e la dichiarazione del subappaltatore attestante il pos-
sesso dei requisiti generali di cui all’art.38 del D.Lgs.n.163/2006;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dagli articoli 67 , 84 co.3 e 91
co.6  del D.Lgs. 6 Settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della L. 13
Agosto 2010 n.136) come modificato dal D.Lgs.n.218/2012; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di
subappalto sia superiore a Euro 150.000 l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documen-
tazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni
mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le
modalità  di  cui  al  D.Lgs.n.159/2011.  Resta fermo che,  ai  sensi  dell’articolo 94,  comma 1,  dello stesso
D.Lgs.n.159/2011, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’im-
presa  subappaltatrice  sia  accertata  una  delle  situazioni  indicate  dall'articolo  91  del  citato
D.Lgs.n.159/2011.

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltan-
te in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso tale termi-
ne, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende con-
cessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. In
caso di subappalti o cottimi di importo inferiore a € 100.000 o di importo inferiore al 2 per cento dell’importo
dei lavori affidati, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti alla
metà ex art. 118 comma 8 del D.Lgs.n.163/2006.
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) l’affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi risultanti dal-
l’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento, mentre gli oneri di sicurezza devono
essere corrisposti senza alcun ribasso;

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei mede-
simi;

c) le  imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) l’affidatario, e per suo tramite le imprese subappaltatrici, devono trasmettere alla Stazione appaltante,
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la
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Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici nonché copia dei piani di sicurezza di cui al Capo 8 del pre-
sente capitolato;

e)la stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cot-
timista l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. Gli affidatari sono tenuti
a comunicare alla stazione appaltante la parte di prestazioni eseguite dal subappaltatore o
dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di paga-
mento. 

5. I  piani  di  sicurezza  di  cui  all’art.  131  del  D.Lgs.n.163/2006  sono  messi  a  disposizione  delle  autorità
competenti preposte alle verifiche ispettive di dei cantieri. L’affidatario è tenuto  a curare il coordinamento
di  tutti  i  subappaltatori  operanti  nel  cantiere,al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dai  singoli
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’ affidatario. 

6. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili,
nonché alle associazioni in partecipazione quando l’associante non intende eseguire direttamente le presta-
zioni assunte in appalto;si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche  ed agli
affidamenti con procedura negoziata. 

7. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se sin-
golarmente di  importo superiore al  2 per cento dell'importo dei  lavori affidati  o  di  importo superiore a
100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento
dell'importo del contratto di subappalto.

8. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera
di  impianti  e  di  strutture  speciali  individuate  con  apposito  regolamento;  in  tali  casi  il  fornitore  o  il
subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla
Stazione  appaltante,  per  tutti  i  sub-contratti,  il  nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  sub-contratto,
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 43 – Responsabilità in materia di subappalto

1. L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o
da richieste di  risarcimento danni avanzate  da terzi in conseguenza all’esecuzione di  lavori subappaltati.
L’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di
sicurezza di  cui all’articolo 92 del  decreto legislativo n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139,
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da
sei mesi ad un anno).

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 44 - Controversie

1 Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo,   si applicano i
procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario disciplinati dall’art. 240 del D.Lgs. 163/2006

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1, né alla transazione di cui all’art. 239 del D.Lgs.
163/2006, per  la definizione delle controversie è competente il Foro di Modena. 

Art. 45 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si
svolgono i lavori;
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo
non disciplini  l’ipotesi  del  subappalto;  il  fatto  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al  regolare assolvimento degli  obblighi  contributivi  in materia previdenziale,  assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione
del 20% per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione
del  pagamento  del  saldo,  se  i  lavori  sono  ultimati,  destinando  le  somme  così  accantonate  a  garanzia
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato  che gli  obblighi  predetti  sono stati integralmente
adempiuti.

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni
dovute al  personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo
importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

Art. 46 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa
in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti

accertato  il  mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  diffide  fattegli,  nei  termini  imposti  dagli  stessi
provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;
f) rallentamento dei  lavori,  senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare  la realizzazione dei

lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di

norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
 i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto

legislativo n. 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato speciale,
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza;

l)    in  ogni  caso  in  cui  il  direttore  lavori  accerta  comportamenti  dell’appaltatore  che  concretano  grave
inadempimento alle obbligazioni di contratto tali da compromettere la buona riuscita dei lavori.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei  requisiti  per l'esecuzione dei
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di
contrattare con la pubblica amministrazione.

3. Nei casi di risoluzione del  contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso
di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di
consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra
il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature
dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di
tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante
per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore,
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione
della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio

in danno,  risultante dalla  differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei  lavori  posti  a  base d’asta
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di
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sottomissione  o  comunque  approvate  o  accettate  dalle  parti,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti
dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo

appalto per il  completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale  maggiore  costo  derivato  dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto  eventualmente  andata
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori,
delle  nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di  direzione,  assistenza,
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere
alla data prevista dal contratto originario.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera  ovvero  la  sua  utilizzazione,  come  definite
dall’articolo  132  comma 6,  del  D.Lgs.n.163/2006,  si  rendano  necessari  lavori  suppletivi  che  eccedano  il
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza
ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

7. Costituisce altresì,  causa di risoluzione del  contratto, la violazione degli obblighi di condotta previsti  dal
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 2 c. 3 del d.p.r. 16.4.2013 n. 62.

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 47 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il  direttore dei lavori redige,
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati
eventuali vizi  e difformità di  costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori,  fatto salvo il  risarcimento del danno
dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito
articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei
lavori di ripristino.

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale
immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito  positivo,  ovvero  nel  termine
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il  periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa  con  l’approvazione  finale  del  collaudo  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione   da  parte  dell’ente
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale.

Art. 48 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia
intervenuto entro  i  successivi  due mesi.  Qualora il  certificato  di  collaudo sia  sostituito  dal  certificato  di
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare
la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.

Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche
subito dopo l’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 230 del regolamento.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
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3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o
di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora  la  Stazione  appaltante  non  si  trovi  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo
l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto  alla  gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.

CAPO 12 - NORME FINALI         

Art. 50 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre  agli  oneri  di  cui  al  capitolato  generale  d’appalto,  al  regolamento generale  e  al  presente  capitolato
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori,

in  conformità  alle  pattuizioni  contrattuali,  in  modo  che  le  opere  eseguite  risultino  a  tutti  gli  effetti
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori
tempestive  disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da  disegni,  dal
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla
entità  dell’opera,  con tutti  i  più moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una perfetta  e rapida
esecuzione di  tutte le  opere prestabilite,  ponteggi  e palizzate,  adeguatamente protetti,  in adiacenza di
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di
contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori,
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni
e  l’esecuzione  di  prove di  carico  che siano  ordinate  dalla  stessa  direzione lavori  su  tutte  le  opere in
calcestruzzo  semplice  o  armato  e  qualsiasi  altra  struttura  portante,  nonché  prove  di  tenuta  per  le
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di
getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal
capitolato.

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della
continuità  degli  scoli  delle  acque  e  del  transito  sugli  spazi,  pubblici  e  privati,  adiacenti  le  opere  da
eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a
termini di  contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera;  i  danni  che per cause dipendenti
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello
stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come
dall’ente  appaltante,  l’impresa  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di
sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte;

l) le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le  forniture  e  le  prestazioni  occorrenti  per  gli  allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per
l’esecuzione  dei  lavori,  nonché  le  spese  per  le  utenze  e  i  consumi  dipendenti  dai  predetti  servizi;
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre
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ditte  che  eseguono  forniture  o  lavori  per  conto  della  Stazione  appaltante,  sempre  nel  rispetto  delle
esigenze e delle misure di sicurezza;

m)l’esecuzione di  un’opera campione delle singole categorie di  lavoro ogni volta  che questo sia  previsto
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo
nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di
direzione lavori  e  assistenza,  arredati,  illuminati  e  provvisti  di  armadio chiuso a chiave, tavolo,  sedie,
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione
dei  lavori  deve  essere  adottato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare  deterioramenti  di  qualsiasi
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento
degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

s) l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a  garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni
pubblici e privati,  osservando le disposizioni  contenute nelle vigenti norme in materia di  prevenzione
infortuni;  con ogni più ampia responsabilità  in caso  di  infortuni a carico  dell’appaltatore,  restandone
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Comune, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali)
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro
pubblico in quanto tale.

Art. 51 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore:

- tutte  le  circostanze  che  possono  interessare  l’andamento  dei  lavori:  condizioni  meteorologiche,
maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi,
stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte,

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il  libro dei  rilievi o delle misure dei  lavori,  che deve contenere tutti  gli  elementi necessari  all’esatta e
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate
con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato
e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti
deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte
settimanalmente al  visto del  direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali  espressamente
indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

d) L’appaltatore  dovrà  inoltre  tenere  a  disposizione  in  originale  o  in  copia  (resa  conforme  ai  sensi  del
445/2000) i seguenti documenti:
- il libro unico del lavoro nel quale sono inscritti tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e

continuativi e gli associati in partecipazione con apporto lavorativo. Il libro unico dovrà essere tenuto
secondo le prescrizioni contenute negli articoli 39 e 40 del D.L. 25.6.2008 n.112 come modificato dalla
Legge 6.08.2008 n. 133 e secondo le disposizioni  previste dal  Decreto del Ministero del Lavoro 9
Luglio 2008 “Modalità di tenuta e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina del relativo
regime transitorio” e nella Circolare 21 Agosto 2008 n.20/2008. Per i lavoratori extracomunitari anche
il permesso o la carta di soggiorno. Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tale adempimento sarà
segnalato  dal  coordinatore  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  alla  Direzione Provinciale  del  lavoro –
Servizio Ispezioni del Lavoro; 
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- registro infortuni aggiornato;
- eventuali  comunicazioni di assunzione;
- Documento unico di regolarità contributiva ( DURC) che dovrà essere aggiornato;
- documentazione attestante la formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di

lavoro, come previsto dagli accordi contrattuali, effettuata ai propri lavoratori presenti sul cantiere;
- documentazione relativa agli obblighi del D.Lgs. n.81/2008, ai propri impianti di cantiere,  al POS, al

piano di montaggio/smontaggio ponteggi;   
- copia  dell’autorizzazione al/i subappalto/i e/o copia della/e comunicazione/i di fornitura/e con posa

in opera.

2. Nell’ambito dei cantieri edili, compresi i lavori stradali,  l’appaltatore deve assicurare il rispetto di quanto
previsto  rispettivamente dagli articoli 18 comma 1 lett.u) e 20 comma 3 del D.Lgs.n.81/2008 in materia di
tessera di riconoscimento per tutti i lavoratori che operano nel cantiere, compresi i lavoratori autonomi. La
tessera di riconoscimento deve contenere foto e generalità ( nome, cognome e data di nascita) del lavoratore,
la data di assunzione  e l’indicazione ( nome e ragione sociale) del datore di lavoro e, in caso di subappalto, la
relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art.21, comma
1, lettera c) del D.Lgs. n.81/2008 deve contenere anche l’indicazione del committente.  Le imprese con meno
di 10 dipendenti possono adempiere a tale obbligo  attraverso apposito registro, vidimato dalla Direzione
Provinciale del lavoro e da tenere sul luogo di lavoro, nel quale siano rilevate giornalmente le presenze nel
cantiere.  

Art. 52 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante . 
2. In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenienti  dalle  escavazioni

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata , a cura e spese dell’appaltatore,
intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  accatastamento  con  i  corrispettivi
contrattuali previsti per gli scavi.

3. In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenienti  dalle  demolizioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata a cura e spese dell’appaltatore,
intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  accatastamento  con  i  corrispettivi
contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e
di  demolizione,  o  per  i  beni  provenienti  da  demolizione  ma  aventi  valore  scientifico,  storico,  artistico,
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.

Art. 53 – Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, per i lavori di particolare delicatezza e rilevanza
che richiedano la custodia continuativa, la stessa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di
guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a
tre mesi o dell’ammenda da Euro 51,65 a Euro 516,46.

Art. 54 – Cartello di cantiere

1. L’appaltatore  deve  predisporre  ed  esporre  in  sito  numero  1  esemplare del  cartello  indicatore,  con  le
dimensioni  di  almeno  cm.  100  di  base  e  200 di  altezza,  recanti  le  descrizioni  di  cui  alla  Circolare  del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata
tabella «B», curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Art. 55 – Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e
la messa in funzione degli impianti;
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c) le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad  enti  territoriali  (occupazione  temporanea  di  suolo  pubblico,  passi
carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento a  discarica  ecc.)  direttamente o  indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro
(art.  139  del  D.P.R.  n.207/2010),  dalla  consegna alla  data  di  emissione del  certificato  di  collaudo o del
certificato di regolare esecuzione.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.

4. A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direttamente  o  indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA
PRESCRIZIONI TECNICHE

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

·1. Materiali in genere

Quale  regola  generale  s’intende  che  i  materiali,  i  prodotti  ed  i  componenti  occorrenti,  realizzati  con
materie prime e tecnologie tradizionali  e/o artigianali,  per la  costruzione delle opere,  proverranno da
quelle  località  che  l'Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  ed
accettazione della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali e/o innovativi, la rispondenza deve risultare da un attestato di conformità
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle opere verranno approvvigionate dalle
località e dai fornitori che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, ma dovranno essere preventivamente
accettati dalla Direzione Lavori che accerterà a suo insindacabile giudizio la loro idoneità e rispondenza
alle norme ed al presente Capitolato Speciale.

I materiali da impiegare dovranno provenire da fornitori il  cui sistema di produzione sia stato
certificato ISO 9000; dovranno essere rispondenti alle norme di buona tecnica ad essi applicabili e - ove
previsto dalle norme - dovranno essere dotati di marchio CE e di marchio IMQ o di altro marchio di uno
dei paesi della Comunità Europea.

Essi dovranno essere della migliore qualità ed al momento dell’uso dovranno trovarsi in perfetto
stato di conservazione; la loro posa in opera dovrà avvenire con l’osservanza delle migliori regole dell’arte.

2.  Intonaci

Gli intonaci su pareti e soffitti verranno misurati nelle loro superfici ultimate e valutati  vuoto per pieno
fino a mq. 4.00, con deduzione della superficie eccedente i mq. 4.00 stessi.
Nessuno  speciale  compenso  e  sovrapprezzo  ‚  dovuto  per  l'esecuzione  di  spigoli  ed  angoli,
indipendentemente dalla loro altezza.
Gli intonaci dovranno essere eseguiti dopo aver rimosso dai giunti delle murature la malta poco aderente,
ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa, se necessario.
Gli intonaci non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità degli allineamenti e negli spigoli o
altri difetti.
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alla muratura dovranno essere
demoliti e rifatti a spese dell'Appaltatore.
Ad opera finita l'intonaco non dovrà avere uno spessore inferiore ai 12 mm. Negli spigoli vivi si dovrà
sempre  procedere  con  l'impiego  di  opportuni  profili  angolari  e  reticelle  metalliche  di  protezione  da
inglobare nello spessore dell'intonaco.
a) intonaco grezzo o arricciatura :
predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, verrà applicato alle murature un
primo strato di calce idraulica, detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e
riempirli.  Dopo  che  questo  strato  sarà  alquanto  asciutto,  si  applicherà  su  di  esso  un  2°  strato  della
medesima malta che si stenderà con la cazzuola e col frattazzo, stuccando ogni fessura e togliendo ogni
asprezza, sicchè le parti riescano per quanto possibile regolari.
b) intonaco comune o civile :
appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un 3° strato di malta fina che si
conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, disposta a
perfetto piano verticale.
c) intonaci premiscelati :
l'utilizzo di intonaci premiscelati, a macchina o a mano, dovrà avvenire sempre nel totale rispetto delle
prescrizioni impartite dalla Ditta produttrice, con particolare riferimento alla preparazione del sottofondo,
all'utilizzo  di  garze  d'armatura,  alla  lavorazione  dell'impasto,  alla  tecnica  d'applicazione  e  di  finitura
superficiale.
Preliminarmente all'applicazione dell'impasto sulla parete, si dovrà sempre procedere all'esecuzione degli
spigoli,  degli  angoli  e  di  eventuali  ulteriori  fasce  di  riscontro  intermedie  per  garantire  una  perfetta
piombatura e planarità della superficie intonacata finita.
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·3.  Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature e/o strutture in generale
(anche secondarie), da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e non, e da evitare incomodi o
disturbo.
È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in
basso,  e  sollevare  polvere,  per  cui  tanto  le  murature  quanto  i  materiali  di  risulta  dovranno  essere
opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature
per sostenere le parti che devono essere mantenute e disporre in modo da non deteriorare i materiali
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto
pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore,
senza alcun compenso.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione stessa,  usando  cautele per  non danneggiarli  sia nella  pulizia,  sia  nel  trasporto,  sia  nel  loro
assestamento e per evitarne la dispersione.
Tali  materiali  restano  tutti  di  proprietà  dell'Amministrazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'Articolo 40 del vigente
Capitolato generale con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato Speciale.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere trasportati fuori del cantiere,
nei punti indicati o alle pubbliche discariche, sempre a cura dell'Appaltatore. 
I materiali provenienti da demolizione smaltiti in discarica dovranno rispettare quanto previsto ai seguenti
disposti legislativi: Decreto del Ministero Ambiente del 5 febbraio 1998, Decreto del Ministero Ambiente
dell’11 marzo 1998  e del 4 agosto 1998.
Sulla  base  degli  accertamenti  suddetti  e  con  l'osservanza  di  quanto  stabilito  dalle  norme  di  Legge,
l'Appaltatore determinerà, a suo esclusivo giudizio, la tecnica più opportuna, i mezzi d'opera, l'impiego di
personale e la successione dei lavori; pertanto l'Appaltatore esonera nel modo più ampio ed esplicito da
ogni responsabilità civile e penale,  conseguente e dipendente da lavori di  demolizione, disfacimento e
rimozione, sia l'Appaltante che i propri organi di direzione, assistenza e sorveglianza.
Personale ed attrezzi.
L'Appaltatore dovrà osservare le seguenti prescrizioni:
a - il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per
l'esecuzione materiale dei lavori che per l'individuazione di condizioni di pericolo.
b - l’attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta e controllata da parte di un tecnico dirigente,
nominato ed alle dipendenze della Ditta Appaltatrice; ogni gruppo di dieci persone massimo dovrà essere
guidato e sorvegliato da un capo-squadra.
c - gli addetti ai lavori di demolizione dovranno portare l'elmetto di protezione e gli occhiali antischegge
ogni qualvolta necessario.
e  -  dovrà  essere  tenuta  a  disposizione  una  corta  di  leve,  binde,  martinetti,  ecc...  per  far  fronte  ad
eventualità improvvise ed urgenti.
2.3 - Sbarramenti e protezioni
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura: in corrispondenza dei passaggi
dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta
di  materiali  dall'alto,  (le  predette  protezioni  dovranno  essere  adeguate  alle  necessità  e  conformi  alle
prescrizioni dei regolamenti).
Analoghe protezioni dovranno essere poste a difesa delle proprietà confinanti.
2.4 - Allontanamento dei materiali di risulta
L'allontanamento dei materiali di risulta dovrà essere particolarmente curato affinché non si verifichino
confusi accatastamenti, sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e verticali. I materiali
di  demolizione non dovranno essere accumulati  sui  solai,  sulle scale,  contro  le pareti  nè sui  ponti  di
servizio; i materiali stessi dovranno essere sollecitamente allontanati.
E' vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto, a meno che non venga convogliato in appositi
canali, la cui estremità inferiore non dovrà risultare ad altezza maggiore di ml. 2,00 dal piano di raccolta.
2.7 - Accorgimenti per le demolizioni, disfacimenti e rimozioni
a - Demolizione in genere
Le demolizioni dovranno progredire tutte allo stesso livello, procedendo dall'alto verso il basso.
Ad ogni sospensione di  lavoro dovranno essere rimosse tutte le  parti  pericolanti;  in caso  contrario si
procederà  allo  sbarramento  delle  zone  interessate  da  eventuali  cadute  di  materiale,  ed  apporre
segnalazioni efficaci e vistose.
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Gli addetti ai lavori, quando necessario, dovranno essere protetti contro la loro caduta mediante cinture e
imbragamenti di sicurezza o con altre idonee misure.
b - Materiali di risulta
Qualsiasi materiale od oggetto proveniente da demolizioni,  disfacimenti o rimozioni si intenderà come
"materiale di risulta".
Tutti i materiali di risulta, se non altrimenti disposto, sono di proprietà della Ditta Appaltante la quale ha
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di abbandonarli all'Appaltatore in tutto o in parte, oppure di farli
reimpiegare nell'appalto stesso.
L'Appaltatore sarà responsabile dei materiali di risulta di proprietà dell'Appaltante!
Tutti  i  materiali  di  risulta  abbandonati  all'Appaltatore  dovranno  essere  sollecitamente allontanati  dal
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore.
c - Limitazioni alle demolizioni, disfacimenti e rimozioni
Le  demolizioni,  i  disfacimenti  e  le  rimozioni  dovranno  essere  limitate  alle  parti  ed  alle  dimensioni
prescritte e dovranno essere eseguite con la massima diligenza e precauzione così da non danneggiare le
opere ed i materiali da non demolire o rimuovere e quelli che potrebbero essere utilmente reimpiegati.
Qualora  venissero  demolite  o  rimosse  parti  non  prescritte  o  venissero  oltrepassati  i  limiti  fissati,
l'Appaltatore  dovrà  provvedere  a  sua  cura  e  spese  a  ricostruire  e  rimettere  in  pristino  le  parti
indebitamente indebolite.
d - Oneri compresi nelle demolizioni, disfacimenti e demolizioni
Oltre  a  quanto  precedentemente  descritto,  nelle  demolizioni,  disfacimenti  e  rimozioni  sono  compresi
anche  i  seguenti  oneri:  la  cernita,  la  scalcinatura,  la  pulizia  e  l'ccatastamento  dei  materiali  di  risulta
riservati  all'Appaltante e da reimpiegare;  qualsiasi  trasporto all'interno del  cantiere  per i  materiali  da
reimpiegare e a qualsiasi distanza all'esterno per i materiali abbandonati all'Appaltatore.

·4.  Esecuzione delle opere provvisionali

Le armature, centine , puntellature, sbadacchiature, ponteggi e tutte le opere provvisionali di qualunque
genere comunque occorrenti per  l'esecuzione dei lavori, dovranno essere realizzate in modo da impedire
qualsiasi deformazione di esse e delle opere che devono sostenere ed impedire interferenze con le strutture
esistenti; l'esecuzione, gli spostamenti e lo smontaggio delle predette opere dovranno essere effettuati a
cura e spese dell'Appaltatore.

·5.  Serramenti e opere in metallo

lSERRAMENTI IN ALLUMINIO
l
lA - Normativa di riferimento
l

lUNI 3569 Lega alluminio - magnesio- silicio primaria  da    lavorazione    plastica    (Mg 0,7% -
Si 0,4%)

lUNI 3571 Lega  alluminio  -  silicio  -  magnesio  -  manganese  primaria  da  lavorazione
plastica

lUNI 3812 Laminati di alluminio - Tolleranze dimensionali
lUNI 3813 Laminati di leghe di alluminio - Tolleranze dimensionali
lUNI 4879 Profilati estrusi di alluminio e leghe di alluminio - Classificazione e tolleranze
lUNI 3952 Serramenti in alluminio e sue leghe per l'edilizia - Norme per la scelta, l'impiego

ed il collaudo dei materiali
lUNI 4522 Rivestimenti  per  ossidazione  anodica  dell'alluminio  e  delle  sue  leghe  -

Classificazione, caratteristiche e collaudo
lUNI 4529 Trattamenti  superficiali  dei  materiali  metallici  -  Metodi  di  controllo  della

resistenza alla luce di strati anodici colorati su alluminio e sue leghe
lUNI 7518 Metodi  di  prova  sui  serramenti  esterni  -  Norme basate  sulla  esigenza  delle

utenza
lUNI 7519 Metodi di prova su serramenti esterni - Controllo delle richieste di prestazioni
lUNI 7520 Metodi di prova su serramenti esterni - Criteri, definizione prove delle prestazioni
lUNI 7521 Metodi  di  prova  su  serramenti  esterni  -  Definizione  prove  e  controlli  delle

prestazioni
lUNI 7524 Metodi  di  prova  su  serramenti  esterni  -  Resistenza  sollecitazioni  utenza

normale
lUNI 7525 Metodi di prova su serramenti esterni - Esecuzione prove funzionali
lUNI 7959 Edilizia - Chiusure esterne verticali - Analisi dei requisiti
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lUNI 7979 Edilizia - Serramenti esterni verticali - Classificazione in base alla permeabilità
all'aria, tenuta all'acqua e resistenza al vento

lUNI 8204 Edilizia - Serramenti esterni - Classificazione in base alle prestazioni acustiche
lUNI 8370 Edilizia - Serramenti esterni - Classificazione dei movimenti di apertura delle

ante
lEN 24 Porte - Misurazione delle dimensioni e dei difetti di planarità dei battenti
lEN 25 Porte  -  Misurazione  delle  dimensioni  e  dei  difetti  di  perpendicolarità  dei

battenti
lEN 42 Finestre - Prova permeabilità all'aria
lEN 43 Metodi  di  prova delle porte  -  Comportamento alle variazioni  di  umidità  dei

battenti delle porte in climi uniformi successivi
lEN 77 Finestre - Prova di resistenza al vento
lEN 86 Metodi di prova delle finestre - Prova di tenuta all'acqua sotto pressione statica
lUNI EDL 145
l(UNI  9158)Accessori  per  porte  e  finestre  -  Limiti  di  accettazione  per  prove  meccaniche

sull'insieme serramento ed accessori
lUNI EDL Guarnizioni per serramenti - Limiti 111 1°/2° di accettazione, classificazione  e

(UNI 9122 collaudo 1°/2°)
lUNCSAAL
l542-76 Guarnizioni  strutturali  -  Standard  Specification  for  elastomeric  Lockstrip

Glazing and Panel Gasket
l

lB -Generalità
l

lI  serramenti,  se  non  diversamente  specificato,  dovranno  rispondere  ai  seguenti  criteri
qualitativi (UNI 7979):

l

lPermeabilità all'aria: classe A2
lTenuta all'acqua:     classe E2
lResistenza al vento: classe V2
l

lIsolamento  acustico:  l'indice  di  smorzamento  acustico  medio  del  serramento  nel  suo
complesso, misurato su un manufatto con battente chiuso e provvisto di guarnizioni di
tenuta su tutti e quattro i lati, dovrà essere almeno di:

l

l20 dB per le frequenze da 100 a 320 Hz
l30 dB per le frequenze da 400 a 1250 Hz
l33 dB per le frequenze da 1600 a 3200 Hz
l

lTuttavia occorrerà tenere conto delle prescrizioni  progettuali di  cui agli  elaborati grafici  e
computi  metrici  estimativi  se  qualora  sono  richieste  caratteristiche  migliori  di  quelle
dianzi elencate. 

lLa lega di alluminio per i profilati estrusi e la lamiera dovrà preferibilmente corrispondere
alla norma UNI 3569 allo stato bonificato ed essere di tipo adatto a ricevere il trattamento
di ossidazione anodica (lega di tipo OA).

lTutti gli  altri  materiali  saranno quelli  indicati dalle norme UNCSAAL (materiali trafilati o
sagomati  non  estrusi,  getti,  accessori,  lubrificanti,  ancoraggi,  sistemi  di  collegamento,
etc.).

l

lTolleranze
lPer la misurazione delle dimensioni e dei difetti di planarità e di perpendicolarità dei battenti

si farà riferimento alle norme UNI EN 24 e 25.
l

l

l

l

lC - Norme di progettazione
l

lMovimenti relativi rispetto alle strutture adiacenti:
l

lI serramenti e gli elementi che li compongono dovranno essere collegati fra di loro e con le
strutture adiacenti in modo che gli assestamenti, i ritiri, le frecce e le dilatazioni normali,
relativi a tale collegamento, possano avvenire senza compromettere l'efficienza funzionale
del sistema serramento-giunto-struttura adiacente.

l
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l

lSistema di fissaggio alle strutture adiacenti:
lIl sistema di fissaggio dei serramenti dovrà essere adatto:

l- alle dimensioni dei serramenti;
l- al sistema di apertura;
l- alle caratteristiche tecniche dei materiali costituenti i telai;
l- alle caratteristiche tecniche delle opere murarie costituenti  il  vano al  quale il  serramento

dovrà essere fissato;
l- alle sollecitazioni a cui il serramento sarà sottoposto durante il suo esercizio.

l

lI  sistemi  di  ancoraggio  e/o  collegamenti  con  le  strutture  adiacenti,  incluse  eventuali
sottostrutture  di  rinforzo,  potranno  essere  realizzati  in  leghe  di  alluminio,  accaio
inossidabile  austenitico,  acciaio  cromato  o  zincato  e/o  altro  materiale  non soggetto  a
corrosione e compatibile con l'alluminio.

lAncoraggi e collegamenti in acciaio potranno essere adottati solo se opportunamente isolati
dall'alluminio.

l

lAccessori esposti:
lGli  accessori  esposti  dovranno essere  realizzati  in lega di  alluminio od  in  altro  materiale

compatibile con ll'alluminio e di pari resistenza alla corrosione.
l

lAccessori non esposti:
lGli  accessori  non  esposti  potranno  essere  realizzati  in  lega  di  alluminio  od  in  acciaio

inossidabile  austenitico  conforme  alla  norma  UNI  6900  od  in  acciaio  cromato
elettroliticamente.

lIn ogni caso  dovranno essere adottati  opportuni accorgimenti al  fine di  evitare corrosioni
elettrolitiche per contatto con la struttura in alluminio.

lDovrà essere evitato il contatto diretto, alluminio su alluminio, di parti di serramento che, per
svolgere  la  loro  funzione,  debbano  muoversi  relativamente  e,  nel  medesimo  tempo,
rimanere in contatto.

l

lConnessioni fra i lembi dei profilati costituenti il serramento:
lLe connessioni fra i  lembi di profilati  potranno essere realizzate tramite saldature oppure

tramite congiunzioni a 45^, con bordi perfettamente paralleli, uniti e privi di sbavature.
l

lTaglio termico ed acustico:
lSe prescritto in progetto, le caratteristiche termo-acustiche del serramento dovranno essere

ottimizzate, mediante la realizzazione di profili composti ed assemblati in due parti unite
fra di loro con l'interposizione di elementi isolanti di materiale inerte oppure di resine
poliuretaniche ad alta densità.

lNel caso di facciate continue con profili a scomparsa, un analogo risultato può essere ottenuto
con l'impiego di lastre vetrate a "cappotto" e sigillanti "strutturali".

lDetti sigillanti dovranno essere conformi alla norma ASTM C 542-76.
l

lParti vetrate e cieche:
l

lI serramenti e gli elementi che li compongono saranno concepiti e montati in modo che la
posa delle parti vetrate e/o cieche di tamponamento possa essere effettuata in ragione
degli  spessori  e  dei  tipi  di  tamponamento specificati  in  progetto  e  con  il  rispetto  dei
giuochi conseguenti.

l

lI profili e gli eventuali righelli fermavetro dovranno essere concepiti in modo tale da garantire
una facile inserzione del tamponamento (in funzione del suo spessore e dei dispositivi
fermavetro  e  di  guarnizione)  ed  una  corretta  ritenzione  dello  stesso  sotto  l'azione  di
sollecitazioni esterne, quali pressione e depressione del vento, urti, sicurezza all'intrusione
etc...

l

lDisposizione di manovra e di bloccaggio:
l

lI dispositivi di manovra e di bloccaggio dovranno essere dimensionati e concepiti in modo da
sopportare le sollecitazioni derivanti dall'utenza normale ed eccezionale.

lGli elementi di bloccaggio dovranno essere in grado di trasferire le sollecitazioni, dovute al
vento ed alle altre sollecitazioni di esercizio previste, dalle parti cobili ai telai fissi senza
provocare deformazioni permanenti o sconnessioni.

l
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lLo  sforzo  necessario  per  la  manovra  dovrà  essere  compatibile  con  le  capacità  fisiche
dell'uomo e non dovrà obbligare a posizioni pericolose. Le parti apribili dei serramenti
dovranno essere provviste se necessario, di dispositivi di equilibratura. 

lEventuali dispositivi, per portare le parti mobili in posizione di pulitura, dovranno escludere
possibilità di errore di manovra.

l

lCerniere
l

lLa porzione di  cerniera,  applicata alla parte fissa del  serramento,  dovrà potersi  smontare
senza  asportare  il  telaio  dal  vano.  Le  cerniere  dovranno  avere  il  perno  rivestito  in
materiale sintetico (naylon, teflon, etc...).

l

lManiglie
l

lI meccanismi di apertura e di chiusura dovranno essere atti a sopportare l'utenza eccezionale,
del  tipo  ad  attrito  volvente  (su  cuscinetti)  con forme a  stelo  arrotondato  e  ricurvo,  o
sferiche (pomoli).

l

lSerrature
l

lI serramenti saranno provvisti di serrature a cilindro, realizzate in materiali anticorrosivi, con
grado  di  sicurezza  adatto  alle  condizioni  di  impiego  previste.  Laddove  specificamente
richiesto  potranno  essere  montate  serrature  elettriche  comandate  a  distanza  e  con  la
possibilità di sgancio per l'apertura manuale.

l

lCremonesi (o cariglioni)
l

lPotranno anche essere incassate nei montanti tubolari, purché siano smontabili.
l

lPredisposizioni per il controllo dello stato di apertura dell'anta e per il montaggio di serrature
elettriche.

l

lI  serramenti,  laddove  specificato  in  progetto,  dovranno  essere  corredati  della  necessaria
predisposizione per il  montaggio di  interruttori  e/o profili  per il  controllo,  a distanza,
dello stato di apertura dell'anta e per il comando, sempre a distanza, dell'apertura della
stessa.  Dimensioni,  posizioni  e  connessioni,  con  le  strutture  adiacenti  di  dette
predisposizioni verranno definite in sede di sviluppo degli elaborati costruttivi.

l

lSistemi di ritorno automatico:
l

lI serramenti, laddove specificato in progetto, dovranno essere corredati di pompe aeree o a
pavimento  incassate  o  a  vista  costituite  da  meccanismi  di  apertura  e  chiusura  atti  a
sopportare i movimenti prodotti da un'utenza normale ed eccezionale.

lDetti  meccanismi  dovranno  consentire  una  regolazione  micrometrica  della  pressione  da
esercitare  sul  serramento  e  dell'arresto  in  posizione  chiuso  e/o  aperto.  Dovrà  essere
garantita l'accessibilità e facile manutenzione ai meccanismi.

l

lMessa a terra dei serramenti:
l

lL'Appaltatore  dovrà  provvedere,  affinché  sia  assicurata  la  continuità  elettrica  fra  i  vari
elementi  costituenti  il  serramento  e  dovrà  predisporre,  nelle  posizioni  indicate  dalla
Direzione dei  Lavori,  i  necessari  attacchi  per le  connessioni alla rete di  messa a terra
generale della costruzione.

l

lUrti, pressioni e sollecitazioni derivanti dall'utenza normale ed eccezionale:
l

lI serramenti e gli elementi che li compongono dovranno essere progettati in modo tale da
sopportare, senza danni od affaticamento, le sollecitazioni derivanti dall'utenza normale
ed  eccezionale.  Inoltre  il  grado  di  resistenza  delle  vetrazioni  non  dovrà  risultare  mai
superiore a quello dei serramenti nel loro complesso, in modo tale da provocare, a seguito
di  urti  sulle  vetrazioni,  la  rottura  dei  telai  o  addirittura  il  distacco  degli  stessi  dalle
strutture adiacenti.

l

lDurabilità e manutenzione:
l
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lCondensa
l

lDovrà essere garantita l'evacuazione delle eventuali acque di condensa.
l

lInfiltrazioni
l

lDovrà essere garantita l'evacuazione delle acque di infiltrazione.
l

lDurabilità
l

lQualora si preveda una usura localizzata ed inevitabile di parti del serramento, si dovranno
prevedere dispositivi atti a sopportare e compensare adeguatamente tale usura e che siano
agevolmente sostituibili. 

l

lNella scelta e nell'assemblaggio di tutti i materiali necessari, si dovranno tenere presenti tutti
gli effetti provocati dalle condizioni di impiego e la loro relativa compatibilità.

l

lRiparazioni
l

lGli accessori necessari per la manovra quotidiana dei serramenti dovranno potersi sostituire
in modo semplice; la loro manutenzione dovrà essere agevole.

lIl  sistema  di  fissaggio  e  di  posa  delle  lastre  vetrate  dovrà  essere  tale  da  permetterne  la
sostituzione  dall'interno  senza  pericolo  per  l'utente  e  senza  danno  per  le  finiture  del
manufatto.

l

lPulizia
l

lLa pulizia dei serramenti, nel loro complesso, dovrà essere possibile dall'interno del vano sia
per la superficie esterna che per quella interna.

lI materiali adatti dovranno essere dichiarati dall'Appaltatore.
l

lGuarnizioni e sigillature
l

lValgono  le  prescrizioni  della  General  Electric  Silicones  Italia  della  Federal  Specification
Americana, delle Norme UNI ed UNCSAAL.

l

lTutti i materiali elastici e/o elastoplastici dovranno, sotto sforzo e per tutto il periodo di vita
utile,  mantenere  inalterate  le  loro  caratteristiche  di  elasticità  iniziale,  tenuta  ed
indeformabilità sotto l'azione delle sollecitazioni dovute alle escursioni termiche ed agli
agenti atmosferici nelle specifiche condizioni d'impiego.

l

lLe guarnizioni e le sigillature saranno rifilate e rasate in modo da non costituire ricettacolo
d/o deposito di polvere.

l

lTutte le guarnizioni e le sigillature dovranno resistere ai processi di sanificazione e pulizia
eseguiti periodicamente, secondo le prescrizioni dell'Appaltatore.

l

lTutti  i  materiali  impiegati  dovranno  rispondere  ad  una  normativa  e  dovranno  essere
accompagnati dalle prescrizioni del Fabbricante per le caratteristiche e per i criteri di posa
in  opera.  La  documentazione  relativa  dovrà  essere  presentata,  per  approvazione,  alla
Direzione dei Lavori prima della esecuzione delle opere.

l

lProtezione superficiale
l

lTutte le superfici  di lega leggera, a meno che non sia diversamente specificato, dovranno
essere protette contro le corrosioni mediante:

l

lOssidazione anodica:
l

lStrato anodico e finitura
l

lLa protezione mediante  ossidazione anodica dovrà essere  conforme alle prescrizioni  delle
norme UNI 3952 e 4522.
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lLa  superficie  in  vista  dovrà  essere  lucidata  ed  ossidata  con  uno  spessore  minimo di  20
microns e quindi fissata in modo tale da rendere lo strato anodico non assorbente. La
tonalità della colorazione anodica verrà definita sulla base di campionature.

l

lSe richiesto in progetto, la superficie in vista potrà, dopo il processo di ossidazione anodica,
essere  colorata  per  elettroimpregnazione  (elettrocolorazione),  oppure  dopo  un
pretrattamento  superficiale  mediante  ossidazione  anodica,  essere  verniciata  con  un
trattamento elettrostatico a base di poveri poliuretaniche ad alto spessore (non inferiore a
40  microns)  nei  colori  che  verrano  definiti  a  campione  in  sede  di  progettazione
costruttiva.

l

lL'Appaltatore dovrà fornire una garanzia decennale sulla qualità dei  materiali  impiegati  e
sulla durata nel tempo della protezione superficiale adottata.

l

lD - Movimentazione e trasporto materiali
l

lTutti  i  materiali  dovranno  essere  debitamente  protetti  contro  gli  urti  accidentali  e  le
aggressioni  fisiche  e  chimiche  durante  il  trasporto  al  cantiere  e  la  movimentazione
nell'ambito dello stesso.

lIn caso di inadempienza la responsabilità, per eventuali danni, sarà di esclusiva pertinenza
dell'Appaltatore.

l

l

lSERRAMENTI A TAGLIO TERMICO IN LEGNO:
lSerramento esterno costituito da controtelaio da premurare con zanche di fissaggio; telaio

fisso e ante mobili  con apertura ad anta e a ribalta,  con battute perimetrali  e centrali
dotate di guarnizioni di tenuta in gomma, ferramenta di sostegno con braccio a cerniera
superiore o finta forbice e chiusura alla cremonese con chiusura in tre punti e maniglie in
lega anodizzata; coprifili ed accessori necessari alla posa ed al buon funzionamento; vetri
con caratteristiche termiche tali da rispettare i valori della normativa vigente.

lL'altezza delle maniglie e di altri dispositivi di comando devono essere compresi tra cm. 40 e
cm. 140.

lTipo  di  apertura:  sistema dry  kip  -  sistema  a  battente  -  sistema a  vasistas  (in  base  alle
disposizioni della D.L.)

lI  serramenti  devono  garantire  tenuta  all'acqua,  all'aria,  resistenza  al  vento,  isolamento
termico ed acustico; tali livelli devono essere certificati da primari Istituti di Certificazione
(marchio CE).

lTelaio colore simili a quelli già presenti nell'istituto.
lDoppia guarnizione di  battuta,  con barrette  complanari  in poliammide da 20 mm inserti

isolanti ed auto-espandenti in materiale sintetico.
lTelaio fisso sezione da mm. 62,25 - telaio anta sezione da mm. 62,25 inserto vetri variabile tra

22 e 56 mm., altezza del vetro da 22 mm. fermavetro a scatto rettangolare e guarnizioni
sintetica in EPDM-DUTRAL-GOMMA SILICONICA.

lVetro  camera  di  sicurezza  stratificato  6/7+15+6/7  (ed  antisfondamento  ove  specificato),
stampato nazionale bianco (disegni comuni - al taglio) basso emissivo con gas argon.

l-  Valore  massimo  di  Trasmittanza  termica  U  della  chiusura  trasparente  comprensiva
dell'infisso: 1,98 W/mq°K:

l- Valore massimo di Trasmittanza termica Uf del vetro 1,5 W/mqK.
lL'Impresa dovrà fornire Certificato di garanzia di legge contro qualsiasi difetto quale la tenuta

all'acqua e all'aria, l'inalterabilità del colore, ecc., e qualsiasi altro inconveniente del telaio
e dei vetri.

lIl  prezzo  comprende  tutti  i  materiali  ed  i  mezzi  d'opera  necessari  per  l'esecuzione  della
lavorazione  sopra  descritta,  oltre  a  tutte  le  assistenza  murarie,  rigature,  riprese  di
intonaco, tinteggiatura che si intendessero necessari per consegnare il lavoro finito ed il
serramento perfettamente funzionante. Compresa la registrazione degli infissi dopo tre
mesi dall'installazione.

l
l
l
l

lSERRAMENTI A TAGLIO TERMICO IN LEGNO DA INTERNO:
lSerramento  da  interno  in  legno  (stessa  essenza  dei  serramenti  esistenti),  costituita  da

controtelaio da premurare con zanche di fissaggio; telaio fisso e ante mobili con apertura
ad anta ,  con battute perimetrali  e  centrali  dotate di  guarnizioni di  tenuta in gomma,
ferramenta di  sostegno con braccio a cerniera superiore o finta forbice e chiusura alla
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cremonese con chiusura in tre punti e maniglie in lega anodizzata, coprifili ed accessori
necessari  alla  posa  ed  al  buon  funzionamento.  I  serramenti  devono  garantire  tenuta
all'acqua, all'aria, resistenza al vento, isolamento termico ed acustico; tali livelli devono
essere certificati da primari Istituti di Certificazione (marchio CE).

lL'altezza delle maniglie e di altri dispositivi di comando devono essere compresi tra i 40 cm e
cm 140 cm

lTipo  di  apertura:  sistema dry  kip  -  sistema  a  battente  -  sistema a  vasistas  (in  base  alle
disposizioni della D.L.)

lI  serramenti  devono  garantire  tenuta  all'acqua,  all'aria,  resistenza  al  vento,  isolamento
termico ed acustico; tali livelli devono essere certificati da primari Istituti di Certificazione
(marchio CE).

lTelaio colore simili a quelli già presenti nell'istituto.
lDoppia guarnizione di  battuta,  con barrette  complanari  in poliammide da 20 mm inserti

isolanti ed auto-espandenti in materiale sintetico.
lTelaio fisso sezione da mm. 62,25 - telaio anta sezione da mm. 62,25 inserto vetri variabile tra

22 e 56 mm., altezza del vetro da 22 mm. fermavetro a scatto rettangolare e guarnizioni
sintetica in EPDM-DUTRAL-GOMMA SILICONICA

lVetro  camera  di  sicurezza  stratificato  6/7+15+6/7  (ed  antisfondamento  ove  specificato),
stampato nazionale bianco (disegni comuni - al taglio).

lL'impresa dovrà fornire Certificato  di  garanzia decennale  contro qualsiasi  difetto quale la
tenuta all'acqua e all'aria, l'inalterabilità del colore, ecc., e qualsiasi altro inconveniente
del telaio e dei vetri

lIl  prezzo  comprende  tutti  i  materiali  ed  i  mezzi  d'opera  necessari  per  l'esecuzione  della
lavorazione  sopra  descritta,  oltre  a  tutte  le  assistenza  murarie,  rigature,  riprese  di
intonaco, tinteggiatura che si intendessero necessari per consegnare il lavoro finito ed il
serramento perfettamente funzionante. Compresa la registrazione degli infissi dopo tre
mesi dall'installazione.

lComprendente nel prezzo la consegna alla Direzione lavori della documentazione riguardante
la  conformità  del  serramento alle  nuove norme in materia  di  risparmio energetico  ed
efficienza energetica, oltre alla fornitura del Certificato di garanzia contro qualsiasi difetto
quale  la  tenuta  all'acqua  e  all'aria,  l'inalterabilità  del  colore,  ecc...,  e  qualsiasi  altro
inconveniente del telaio e dei vetri.

lNorme di misurazione: massimo ingombro del telaio, compreso profili.
lIl  prezzo  comprende  tutti  i  materiali  ed  i  mezzi  d'opera  necessari  per  l'esecuzione  della

lavorazione  sopra  descritta,  oltre  a  tutte  le  assistenza  murarie,  rigature,  riprese  di
intonaco, tinteggiatura che si intendessero necessari per consegnare il lavoro finito ed il
serramento perfettamente funzionante. Compresa la registrazione degli infissi dopo tre
mesi dall'installazione.

lIn ogni caso dovranno essere analoghi ai particolari costruttivi e ai disegni allegati.
l
l
l

lVETRI E CRISTALLI
l
l
lA - Normativa di riferimento
l

l

lUNI 5832   Vetro piano - termini e definizioni
lUNI 6027 Taglio del vetro piano in lastre - Termini e definizioni
lUNI 6028 Molatura del vetro piano in lastre - Termini e definizioni
lUNI 6123   Vetri piani - Vetri greggi
lUNI 6486   Vetri piani - Vetri lucidi tirati
lUNI 6487   Vetri piani - Cristalli lustri (lustrati e float)
lUNI 6534 Vetrazioni in opere edilizie - Progettazioni, materiali e posa in opera
lUNI 6535 Specchi di cristallo lustro incolore o di vetro lucido incolore
lUNI 7142 Vetri piani - Vetri temperati per edilizia ed arredamento
lUNI 7143 Vetri  piani  -  Spessore  dei  vetri  piani  per  vetrazioni  in  funzione  delle  loro

dimensioni, dell'azione del vento e del carico di neve
lUNI 7144   Vetri piani - Isolamento termico
lUNI 7170   Vetri piani - Isolamento acustico
lUNI 7171   Vetri piani - Vetri uniti al perimetro
lUNI 7172 Vetri piani - Vetri stratificati per edilizia ed arredamento
lUNI 7306   Vetri piani - Vetri profilati ad U 
lUNI 7697 Vetri piani - Vetrazioni in edilizia - Criteri di sicurezza
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lUNI EDL    Guarnizioni per serramenti - Li 111 1°/2° miti di accettazione,  classifica (UNI
9122 )

lUNI S 193 Norme per gli isolanti termici - Classificazione generale
lUNI S 195 Id. - Tabelle numeriche e diagrammi
lUNI 7357 Calcolo del  fabbisogno termico per il  riscaldamento degli edifici e successiva

tabella di aggiornamento del progetto di norma cti 1/121
lUNI Gruppo 394  Isolanti a base di resine di fibre minerali
lUNI 5958 Prodotti  di  fibre minerali  per isolamento termo-acustico  -  Termini e

definizioni
lUNI Gruppo 393 Prodotti di fibre minerali e di fibre di vetro
lUNI 7073 Lastre estruse di polistirene - Tipi, prescrizioni e prove
lUNI 8069 Materie  plastiche  cellulari  rigide  -  Determinazione  della  stabilità

dimensionale
lUNI 6350 Id. -  Determinazione delle caratteristiche a compressione
lUNI 2090 Lastre di agglomerato di sughero naturale
l

lB - Generalità
l

lLe vetrazioni dovranno rispondere ai seguenti criteri qualitativi:
l

l- tutti i materiali vetrosi dovranno essere prodotti con il procedimento "float".
l

l- le lastre dovranno essere perfettamente piane, trasparenti, con le due facce parallele, in un
solo  pezzo  e  della  qualità  e  dimensione  adatta  alle  condizioni  di  impiego  previste  in
progetto.

l

l- le lastre chiare, se richiesto, potranno essere colorate con l'aggiunta di ossidi metallici,
utilizzando il medesimo procedimento di produzione "float".

l

l- le  lastre  chiare  e/o  colorate,  se  richiesto,  potranno  essere  trattate  con  rivestimenti
metallici (migliori prestazioni, ma necessità di proteggere la faccia della lastra trattata:
vetrate doppie o stratificate), oppure con rivestimenti a base di ossidi-metallici (minori
prestazioni, senza la necessità di particolari protezioni).

l

lLe lastre così trattate verranno abitualmente denominate lastre riflettenti.
l

lle lastre chiare e/o colorate, se richiesto, potranno essere sottoposte ad un trattamento di
precontrazione,  atto  a  migliorarne  le  proprietà  meccaniche  (procedimento  tecnico  o
chimico). Le lastre così trattate verranno abitualmente denominate lastre temperate (UNI
7142).

l

lle  lastre  chiare  e/o  colorate  e/o  riflettenti  e/o  temperate,  se  richiesto,  potranno  essere
assemblate in più strati, con l'interposizione di fogli di plastica (polivinilbutirrale) incollati
fra  di  loro  per  l'intera  superficie.  Le  lastre  così  assemblate  verranno  abitualmente
denominate lastre stratificate, corazzate, antiproiettile ecc. (UNI 7172).

l

lLavorazioni  speciali:  lastre  armate  con  rete  metallica  a  maglia  quadra,  saldata,  atta  a
migliorarne le  proprietà  di  resistenza meccanica  e  di  ritardante  alla  propagazione del
fuoco  (UNI  6123);  lastre  opportunamente  realizzate  e  composte  per  aumentarne  la
resistenza termica e meccanica alle alte temperature, nonchè le proprietà di resistenza al
fuoco e tenuta ai fumi.

l

lLe lastre  chiare  e/o  colorate  e/o  riflettenti  e/o  temperate  e/o  stratificate  e/o  speciali,  se
richiesto,  potranno  essere  composte  con  l'interposizione  di  un  intercalare  metallico,
dando origine alle vetrate isolanti (UNI 7171). Lo spazio fra le lastre può essere semplice o
doppio, in relazione alle prescrizioni di progetto, costituito da aria disidratata oppure da
miscele di gas inerti e realizzato mediante distanziatore saldato direttamente  alle lastre,
oppure collegato alle stesse mediante giunto elastico.

l

lL'assemblaggio  dei  materiali  costituenti  le  vetrate  dovrà  essere  effettuato  in  officina,  in
ambienti con atmosfera controllata ed isolati  dalle zone di  taglio,  smerigliatura e/o di
lavorazioni con presenza di polvere.

l
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lLe  lastre  semplici  e/o  composte,  in  relazione  alle  loro  condizioni  di  impiego  ed  alle
prescrizioni  di  progetto,  potranno  avere  i  bordi  a  tagliante  tolto  oppure  molati  a  filo
grezzo, oppure molati a filo lucido.

lSe non diversamente specificato, i bordi delle vetrazioni da intelaiare dovranno essere lavorati
a tagliante tolto, mentre i bordi delle lastre da porre in opera a filo lucido dovranno essere
lavorati con molatura a filo lucido.

l

lNon sarà ammesso il verificarsi di fenomeni di condensazione sulla faccia interna delle lastre
nelle vetrazioni isolanti.

l

lLa posa in opera delle vetrazioni in genere dovrà essere effettuata conformemente alla norma
UNI 6534.

l

l

lC - Posa in opera
l

l

lL'Appaltatore è tenuto a prendere attenta visione delle condizioni nell'ambito della quale le
vetrazioni verranno assemblate e poste in esercizio, fornendo per tempo raccomandazioni
e/o suggerimenti alla Committente e/o alla Direzione Lavori.

l

lLe lastre dovranno essere tagliate, tenuto conto delle condizioni di impiego, delle tolleranze
dimensionali, delle operazioni di montaggio, delle deformazioni e/o movimenti relativi del
sistema vetro/telaio/strutture adiacenti (UNI 6534).

l

lL'esatta tonalità della colorazione delle lastre, prescritta in progetto, verrà definita sulla base
di campionature che l'Assuntore produrrà prima dell'esecuzione dei lavori.

l

lNelle vetrate isolanti i distanziatori metallici dovranno essere realizzati e montati in modo
che:

l

l- il  materiale assorbente sia contenuto nel profilo in ragione di almeno 12 gr al  ml e nelle
proporzioni prescritte dal fabbricante;

l

l- le forature del profilo  siano  di  dimensione  e numero idoneo ad evitare la fuoriuscita del
materiale assorbente ed a favorire l'interscambio fra lo stesso e lo spazio interno;

l

l- l'ermeticità dello spazio interno sia assicurata da un profilo a doppia gola sulle due facce, atto
a  ricevere  una  doppia  sigillatura  costituita  da  butile  (interno)  e  caucciù  polisolfurico
(esterno), oppure da altro materiale idoneo a soddisfare i tests riportati nella norma UNI
7171;

l

l- l'interconnessione dei profili sia realizzata in modo tale da garantire la continuità del profilo e
la presenza di materiale assorbente in tutta la lunghezza dello stesso;

l

l- il  profilo sia dimensionato in relazione alle sollecitazioni a cui verrà sottoposto una volta
montato ed in condizioni di esercizio;

l

l- il  profilo  così  come  le  superfici  delle  lastre,  prima  della  messa  in  opera,  siano  stati
accuratamente  puliti  e  sgrassati  con  prodotti  compatibili  con  le  resine  di  successiva
applicazione.

l

l

lLe  lastre  stratificate  dovranno  essere  realizzate  ed  assemblate  in  modo  tale,  che  la
composizione delle  stesse  (spessori  e  numero di  strati)  sia  progettata  in  ragione delle
sollecitazioni, alle quali la vetrazione nel suo complesso sarà sottoposta, tenuto conto dei
sistemi di montaggio previsti (intelaiate, a filo lucido ecc.).

l

lParticolari prestazioni per vetrazioni corazzate e/o antiproiettile potranno essere precisate in
allegato alla presente specifica.

l

lSe  non  diversamente  specificato,  per  vetrazioni  in  esercizio  normale,  lo  spessore  di  ogni
singola lastra non dovrà essere inferiore a 3 mm, mentre lo spessore del materiale plastico
non dovrà essere inferiore a 0,76 mm.

l
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lLe  lastre  temperate  dovranno  essere  realizzate  con  dimensioni  e  spessori  idonei  alle
sollecitazioni a cui verranno sottoposte nelle condizioni di esercizio ed in relazione al tipo
di montaggio previsto (intelaiate, a filo lucido ecc.).

l

lIl procedimento termico o chimico utilizzato per la tempera delle lastre, dovrà essere scelto in
relazione alle prestazioni meccaniche richieste, alla planarità delle superfici, agli spessori,
all'accoppiamento o meno con altre lastre ecc..

l

lNel caso di utilizzo di lastre colorate esposte all'irraggiamento solare, siano esse singole o
accoppiate, l'innalzamento della temperatura, conseguente alle proprietà assorbenti della
lastra, potrebbe generare tensioni nella massa vetrosa non controllabili e tali da produrre
rotture.  Per  ovviare  a  tale  rischio,  dette  lastre  dovranno  essere  sottoposte  ad  un
procedimento di tempera atto a rinforzare le prestazioni meccaniche della lastra stessa.

l

lI bordi delle lastre dovranno presentare una sagoma netta, priva di irregolarità, scheggiature,
dentellature, ecc. ed essere lavorati a tagliente tolto. Qualora si constatasse la presenza dei
difetti suaccennati, i bordi della lastra dovranno essere trattati mediante molatura.

l

lLe  vetrate  isolanti  possono  essere  composte  da  lastre  con  proprietà  tecniche  diverse  in
relazione al tipo di lavorazione (normali, colorate, riflettenti, stratificate, temperate, ecc.),
allo spessore dell'intercapedine (da 6 a 12 mm), alla qualità del prodotto in esso contenuto
(aria disidratata, gas inerte ecc.), al numero, infine, delle intercapedini stesse.

l

lSi  rimanda,  pertanto,  agli  elaborati  tecnico-descrittivi  di  progetto  la  definizione  della
composizione delle vetrate isolanti e le proprietà tecniche delle lastre che le compongono.

l

lVa precisato,  qualora non diversamente specificato,  che tutte le  vetrate isolanti  dovranno
essere  realizzate  con  intercapedine  costituita  da  aria  disidratata  e  distanziatori  in
alluminio anodizzato con materiale assorbente in esso contenuto.

l

lIl montaggio delle lastre nelle sedi dei serramenti dovrà essere effettuato in modo tale che:
l

lNon si verifichino scheggiature sui bordi delle lastre.
l

lLa lastra  penetri  nella  gola  del  serramento per  una profondità  calcolata  in  relazione alle
caratteristiche della vetrazione (pochi mm per lastre assorbenti, fino a 30 mm per lastre
stratificate).

l

lNon si verifichi mai contatto diretto vetro, metallo.
l

lIl gioco perimetrale, calcolato in relazione al tipo di vetrazione, non sia mai inferiore a 3 mm.
lI tasselli  di bloccaggio perimetrale siano di larghezza almeno pari a quella della lastra, di

spessore adeguato al gioco previsto e posizionati regolarmente e simmetricamente lungo i
lati della lastra stessa, in prossimità degli angoli. Dovranno essere realizzati in materiale
elastomero, con durezza IRHD compresa tra 50 e 75.

l

lI mastici o sigillanti impiegati siano perfettamente aderenti alla lastra, a tenuta stagna per
evitare  infiltrazioni  d'acqua  o  di  umidità,  soffici,  durevoli  e  compatibili  con  il
polivinilbutirrale e/o i mastici utilizzati nell'assemblaggio delle lastre.

l

lDovranno  essere  del  tipo  autopolimerizzanti  a  base  di  polisolfuri,  butili,  elastomeri  vari,
resine acriliche, siliconi ecc.

l

lSe specificamente richiesto, le vetrate isolanti e/o stratificate dovranno essere corredate da
una cornice metallica estesa a tutto il perimetro e risvoltante sulle facce delle lastre per
una  profondità  di  almeno  5  mm,  applicata  mediante  mastici  compatibili  con  quelli
utilizzati nell'assemblaggio delle lastre.

l

l

lComportamento al fuoco:
l

lIl grado di tenuta alla fiamma, al fumo e di resistenza al fuoco richiesto per le lastre retinate
e/o composte, si intende fissato in progetto con la simbologia REI 15, 30, 60, 90, 120.

l
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lLa  posa  in  opera  delle  lastre  dovrà  essere  effettuata  utilizzando  materiali  di  supporto,
guarnizioni, mastici ecc., compatibili con le caratteristiche di resistenza richieste per la
lastra e non emananti fumi e/o gas tossici all'aumentare della temperatura d'impiego.

l

l

lDurabilità e manutenzione:
l

lTutti i materiali elastici utilizzati dovranno, sotto sforzo e per tutto il periodo di vita utile,
mantenere inalterate le loro caratteristiche di elasticità iniziale, tenuta ed indeformabilità
sotto l'azione delle sollecitazioni dovute alle escursioni termiche ed agli agenti atmosferici
nelle specifiche condizioni di impiego.

l

lParimenti dicasi  per la colorazione delle lastre e per i rivestimenti metallici  e/o a base di
ossidi metallici.

l

lParimenti dicasi per le caratteristiche fisico-tecniche del complesso assemblato.
l

lL'Appaltatore  dovrà  dichiarare  metodi  e  materiali  da  impiegare  per  la  perfetta  pulizia  e
conservazione dei prodotti da lui forniti.

l

l

lD - Protezione superficiale
l

lTutti  i  materiali  dovranno  essere  protetti  sia  in  fase  di  stoccaggio  che  di  montaggio,  dal
rischio di urti accidentali e da possibili aggressioni chimico-fisiche, conseguenti all'azione
degli agenti atmosferici.

l

l

lE - Stoccaggio, movimentazione e trasporto dei materiali
l

lLo stoccaggio del  materiale dovrà essere  effettuato in luogo coperto,  asciutto,  ventilato e
tenuto a temperatura costante. Le lastre saranno poste verticalmente, opportunamente
distanziate  l'una  dall'altra  con  intercalari  di  spessore  idoneo  ad  evitare  fenomeni  di
ossidazione, abrasione, graffiature, ecc.

lLe lastre dovranno essere imballate con materiale a basso grado di igroscopicità e tale da
consentire una costante ventilazione delle lastre stesse.

l

lEventuali danni causati alla fornitura durante lo stoccaggio, movimentazione e trasporto al
luogo di posa restano di esclusiva pertinenza dell'Appaltatore.

l

lSERRAMENTI ESTERNI
l

lI  serramenti,  se  non  diversamente  specificato,  dovranno  rispondere  ai  seguenti  criteri
qualitativi (UNI 7979):

lPermeabilità all'aria: classe A2
lTenuta all'acqua:     classe E2
lResistenza al vento: classe V2
lResistenza meccanica: in conformità a D.M. 16/01/1996
l Vento q+= 46 daN/mq    q-= -23 daN/mq
l Carico lineare a +120 cm da pavimento    q = 150 daN/ml
lIsolamento acustico: l'indice di isolamento acustico del serramento nel suo complesso 

(compreso il vetro), misurato su un manufatto con battente chiuso e provvisto di 
guarnizioni di tenuta su tutti e quattro i lati, dovrà essere maggiore di 35 dB come da 
normativa82/04

lLa lega di alluminio tipo 6060 per i profilati estrusi e la lamiera dovrà corrispondere alla 
norma UNI 3569 allo stato bonificato.

lI serramenti devono garantire tenuta all'acqua, all'aria, resistenza al vento, isolamento 
termico ed acustico; tali livelli devono essere certificati da primari Istituti di Certificazione
(marchio CE).

lProfilati estrusi lega: UNI 9006/1 al mg 0,5 SI - FE 0.2 (6060 (ex UNI 3569)
lStato di fornitura: Ta 16
lTolleranze dim./spessori: UNI 3879
lDimensioni principali:
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lTelaio colore simili a quelli già presenti nell'istituto. Sistemi INDIVEST a normativa UNI EN 
14351 - 1-Complanarita interna, lega di alluminio 6060 al Mg 0.5 Si 0.4 Fe 0.2 secondo le 
norme UNI EN 573.

lDoppia guarnizione di battuta, con barrette complanari in poliammide da 20 mm inserti 
isolanti ed auto-espandenti in materiale sintetico.

lTelaio fisso sezione da mm. 62,25 - telaio anta sezione da mm. 62,25 inserto vetri variabile tra
22 e 56 mm., altezza del vetro da 22 mm. fermavetro a scatto rettangolare e guarnizioni 
sintetica in EPDM-DUTRAL-GOMMA SILICONICA. RAL 9005 nero opaco (conformità 
alla normativa UNI 9006/1. lega 6060).

lVetro camera di sicurezza stratificato (ed antisfondamento ove specidicato), stampato 
nazionale bianco (disegni comuni - al taglio) basso emissivo.

lCollaudo Laborat. INDINVEST del 07.02.1996 di finestra a due ante a giunto aperto di mm. 
1350x1650 secondo le normative UNI EN42, UNI EN86 e UNI EN77

lISTITUTO GIORDANO, prove di trasmittanza termica, commessa n. 4780 del 23.11.1995 
relaz. n. 94211 e n.94246

ldi finestra a due ante a giunto aperto, collocano i profili gold 490. secondo norma DIN 4108 
alla classe 2.2.

l1FT ROSENHEIM
lProva n. 105 19081 del 02.02.1998
lProva n. 161 19089/3.0.0 del 11.11.1997 - 19089/3.1.0 del 11.11.1997
lProva n. 501 19088/1 del 08.01.1998 - 19088/2a del 08.01.1998
lProva n. 403 19804/1 del 12.01.1998 - 19084/2 del 12.01.1998
lProva n. 402 19086 del 19.01.1998

lPrestazioni termiche tali da rispettare i valori di Trasmittanza introdotti con la Legge Regionale del 
20/07/2015 n. 967 ovvero:

- Valore massimo di Trasmittanza termica U della chiusura trasparente comprensiva dell'infisso: 1,7 
W/mq°K
- Valore del fattore di trasmissione solare ggl+sh = 0,35
- Rw=36dB

l
lTutti gli altri materiali saranno quelli indicati dalle norme UNCSAAL (materiali trafilati o 

sagomati non estrusi, getti, accessori, lubrificanti, ancoraggi, sistemi di collegamento, 
etc.).

lI telai fissi e quelli mobili avranno sezione con profondità idonea al soddisfacimento dei 
requisiti riportati nel rpesente capitolo e comunque previsti dalle norme citate.

lLa suddetta profondità non sarà comunque inferiore a 55 mm per i telai fissi e a 65 mm per 
quelli mobili (55 per le porte di ingresso).

lLe parti in vista sia esterne che interne dovranno avere spessore non inferiore a 1,8 mm con 
una tolleranza di  0,2 mm.

lIl sistema di tenuta all’aria sarà del tipo “a giunto aperto” ovvero costituito da una 
guarnizione complementare di tenuta in EPDM che realizza il principio dinamico della 
precamera di turbolenza di grande dimensione.

lPer quanto riguarda i serramenti del tipo a “facciata continua” si precisa che la struttura 
dovrà essre costituita da:

l- montanti di larghezza minima 50 mm e profondità adeguata al soddisfacimento dei requisiti 
precisati nel presente capitolo e delle norme vigenti.  In particolare si richiede che la freccia 
massima conseguente all’azione del vento sia inferiore a 1/300 della luce.

l I montanti saranno ancorati alla struttura metallica mediante staffe i AL fissate con 
bulloneria ad alta resistenza a profili guida in acciaio zincato annegati nelle strutture 
portanti.

l Dette staffe consentono la regolazione dei monanti secondo 3 assi;
ltraversi fissati ai montanti.

I profili devono essere a taglio termico, pertanto il collegamento tra la parte interna e quella esterna dei 
profili sarà realizzato in modo continuo mediante listelli di materiale sintetico termicamente isolante 
(POLYTHERMID O POLIAMMIDE rinforzato con fibre di vetro, avente spessore 2 mm) garantendo un 
valore di trasmittanza termica del serramento nel suo complesso pari ad almeno K = 2 W/mq° K.

Per la misurazione delle dimensioni e dei difetti di planarità e di perpendicolarità dei battenti si farà 
riferimento alle norme UNI EN 24 e 25.

Norme di progettazione
Movimenti relativi rispetto alle strutture adiacenti:
I serramenti e gli elementi che li compongono dovranno essere collegati fra di loro e con le strutture 
adiacenti in modo che gli assestamenti, i ritiri, le frecce e le dilatazioni normali, relativi a tale 
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collegamento, possano avvenire senza compromettere l'efficienza funzionale del sistema serramentoginto-
struttura adiacente.
Il sistema di fissaggio dei serramenti dovrà essere adatto:

- alle dimensioni dei serramenti;
- al sistema di apertura;
- alle caratteristiche tecniche dei materiali costituenti i telai;
- alle caratteristiche tecniche delle opere murarie costituenti il vano al quale il serramento dovrà essere 

fissato;
- alle sollecitazioni a cui il serramento sarà sottoposto durante il suo esercizio.

I sistemi di ancoraggio e/o collegamenti con le stsrutture adiacenti, incluse eventuali sottostrutture di 
rinforzo, potranno essere realizzati in leghe di alluminio, accaio inossidabile austenitico, acciaio cromato o 
zincato e/o altro materiale non soggetto a corrosione e compatibile con l'alluminio.
Ancoraggi e collegamenti in acciaio potranno essere adottati solo se opportunamente isolati dall'alluminio.
Gli accessori esposti dovranno essere realizzati in lega di alluminio od in altro materiale compatibile con 
ll'alluminio e di pari resistenza alla corrosione.
Gli accessori non esposti potranno essere realizzati in lega di alluminio od in acciaio inossidabile 
austenitico conforme alla norma UNI 6900 od in acciaio cromato elettroliticamente.
In ogni caso dovranno essere adottati opportuni accorgimenti al fine di evitare corrosioni elettrolitiche per 
contatto con la struttura in alluminio.
Dovrà essere evitato il contatto diretto, alluminio su alluminio, di parti di serramento che, per svolgere la 
loro funzione, debbano muoversi relativamente e, nel medesimo tempo, rimanere in contatto.
Le giunzioni a 45 e 90° saranno effettuate per mezzo di apposite squadrette e cavallotti, in lega di 
alluminio dotate di canaline per una corretta distribuzione della colla.
L’incollaggio verrà così effettuato dopo aver assemblato i telai consentendo la corretta distribuzione della 
colla su tutta la giunzione e dove altro necessario.
Saranno inoltre previsti elementi di allineamento e supporto alla sigillatura in acciaio inox da montare 
dopo l’assiemaggio delle giunzioni.
Nel caso di giunzioni con cavallotto, dovranno essere previsti particolari di tenuta realizzati in schiuma di 
gomma espansa da usare per la tenuta in corrispondenza dei listelli isolanti.
Le giunzioni sia angolari che a “T” dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed esterno, 
squadrette o cavallotti montati con spina e vite o per deformazione.
I particolari soggetti a logorio verranno montati e bloccati per contrasto onde consentire rapidamente una 
eventuale regolazione o sostituzione anche da personale non specializzato e senza lavorazioni meccaniche.
I sistemi di movimentazione e chiusura, originali del sistema, dovranno essere scelti in base alle 
dimensioni e al peso dell’anta.
ANTA  
La chiusura dell’anta sarà garantita da una maniglia a cremonese che comanderà, tramite un’asta, più 
punti di chiusura (rullini e chiusure a dito).
ANTA-RIBALTA  
Le apparecchiature saranno dotate della sicurezza contro l’errata manovra posta nell’angolo superiore dal 
lato maniglia lontano da eventuali possibili manomissioni, allo scopo di evitare lo scardinamento dell’anta.
Dovranno avere i compassi in acciaio inossidabile rigidamente collegati alla cerniera (evitare fissaggi a 
vite); i compassi dovranno inoltre essere dotati di sicurezza contro la chiusura accidentale e fissati all’anta 
a mezzo di due punzoni filettati che dovranno agire sul fondo del profilo.
L’apparecchiatura dovrà avere una portata per le ante complanari di 75 Kg, mentre per le ante a sormonto 
90 Kg o 130 Kg.
Potrà essere previsto l’utilizzo di viti supplementari per il fissaggio delle cerniere solo per pesi tra 90 Kg e 
130 Kg.
Le parti in movimento dovranno essere dotate di mollette in nylon antivibrazione.
VASISTAS
Le finestre potranno, a seconda delle dimensioni e del tipo di comando richiesto, essere realizzate con:

a) scrocchetti posti sul traverso superiore e due braccetti di arresto (sganciabili per la pulizia);
b) maniglia che comanda più punti di chiusura perimetrali e due bracetti di arresto (sganciabili per la 

pulizia).
DUE ANTE  
In corrispondenza del profilo di riporto del nodo centrale, sopra e sotto dovranno essere impiegati 
particolari tappi di tenuta che si raccorderanno alla guarnizione di tenuta verticale e garantiranno 
continuità alla battuta orizzontale dell’anta evitando così infiltrazioni localizzate di acqua e aria.
Tali tappi dovranno essere realizzati in EPDM o PVC morbido.
La chiusura dell’anta principale sarà eseguita con una maniglia a cremonese che azionerà due chiusure a 
dito (sopra e sotto) ed eventuali rullini di chiusure supplementari intermedie.
La chiusura dell’anta di servizio potrà essere effettuata, a seconda delle dimensioni e delle modalità di 
manovra, con:

a) Chiusura esterna sopra e sotto:
b) Chiusura a scomparsa con comando centrale unico.
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ANTA / ANTA-RIBALTA  
In corrispondenza del profilo di riporto del nodo centrale, sopra e sotto dovranno essere impiegati 
particolari tappi di tenuta che si raccorderanno alla guarnizione di tenuta verticale e garantiranno 
continuità alla battuta orizzontale dell’anta evitando così infiltrazioni localizzate di acqua e aria.
Tali tappi dovranno essere realizzati in EPDM o PVC morbido.
Le apparecchiature saranno dotate della sicurezza contro l’errata manovra posta nell’angolo superiore dal 
lato maniglia lontano da eventuali possibili manomissioni, allo scopo di evitare lo scardinamento dell’anta.
Dovranno avere i compassi in acciaio inossidabile rigidamente collegati alla camera (evitare fissaggi a 
vite); i compassi dovranno inoltre essere dotati di sicurezza contro la chiusura accidentale e fissati all’anta 
a mezzo di due punzoni filettati che dovranno agire sul fondo del profilo.
L’apparecchiatura dovrà avere una portata per le ante complanari di 75 kg, mentre per le ante a sormonto 
90 Kg o 130 Kg.
Potrà essere previsto l’utilizzo di viti supplementari per il fissaggio delle cerniere solo per pesi tra 90 kg e 
130 Kg.
Le parti in movimento dovranno essere dotate di mollette in nylon antivibrazione.
Nelle finestre a porte-finestre con apertura ad anta o anta-ribalta realizzate con profili complanari, 
verranno sempre previsti i braccetti limitatori di apertur aonde prevenire che l’elemento apribile 
interferisca con il telaio fisso deformandosi e/o provocando rotture dell’apparechiatura.
Tali braccetti dovranno essere previsti anche in tutte le aperture inserite nelle facciate continue.
SERRAMENTI A NASTRO  
I serramenti a nastro saranno realizzati da telai raccordati tra di loro da appositi montanti scomponibili 
atti a assorbire le variazioni dimensionali orizzontali, garantendo tenuta all’acqua e all’aria grazie a una 
doppia guarnizione di raccordo in EPDM.
Il particolare di attacco alla muratura superiore, realizzato con appositi profili, dovrà compensare le 
eventuali irregolarità e tolleranze dell’opera edile garantendo, contemporaneamente, le corrette 
dimensioni del cordone di sigillatura nel rispetto delle istruzioni del fabbricante.
DILATAZIONI  
Le dilatazioni saranno assorbite dal giunto con la muratura.
Il fissaggio del manufatto dovrà avvenire su fori asolati, per consentire la variazioni dimensionali dello 
stesso, con l’impiego di rondelle in materiale antifrizione.

PARTI VETRATE 
I serramenti e gli elementi che li compongono saranno concepiti e montati in modo che la posa delle parti 
vetrate e/o cieche di tamponamento possa essere effettuata in ragione degli spessori e dei tipi di 
tamponamento specificati in progetto e con il rispetto dei giuochi conseguenti.
I profili di fermavetro saranno inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati al fermavetro stesso, 
l’aggancio sarà così di assoluta sicurezza affinchè, a seguito di aperture o per la spinta del vento il 
fermavetro non ceda elasticamente.
I bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze dimensionali e gli spessori aggiunti, nel caso della 
verniciatura, per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione.
I fermavetri dovranno essere sagomati in modo tale da supportare a tutta l’altezza la guarnizione 
cingivetro interna per consentire una pressione ottimale sulla lastra di vetro.
Data l’elevata importanza della corretta pressione delle guarnizioni sul vetro sia per la tenuta e sia per il 
mantenimento della corretta geometria dell’anta, le guarnizioni cingivetro interne dovranno essere di 
diverse dimensioni, previste per ogni mm. di variazione dello spessore del vetro.
Gli appoggi del vetro dovranno essere realizzati in modo da non impedire il corretto drenaggio e 
ventilazione della sede del vetro.
Le porte vetrate conformemente a quanto previsto all’art 4 del DMLP 236/89 devono essere facilmente 
individuabili mediante l'apposizione di opportuni segnali

DISPOSIZIONE DI MANOVRA E DI BLOCCAGGIO:
I dispositivi di manovra e di bloccaggio dovranno essere dimensionati e concepiti in modo da sopportare le
sollecitazioni derivanti dall'utenza normale ed eccezinale.
Gli elementi di bloccaggio dovranno essere in grado di trasferire le sollecitazioni, dovute al vento ed alle 
altre sollecitazioni di esercizio previste, dalle parti cobili ai telai fissi senza provocare deformazioni 
permanenti o sconnessioni.
Lo sforzo necessario per la manovra dovrà essere compatibile con le capacità fisiche dell'uomo e non dovrà
obbligare a posizioni pericolose. Le parti apribili dei serramenti dovranno essere provviste se necessario, di
dispositivi di equilibratura. 
Eventuali dispositivi, per portare le parti mobili in posizione di pulitura, dovranno escludere possibilità di 
errore di manovra.
La porzione di cerniera, applicata alla parte fissa del serramento, dovrà potersi smontare senza asportare il
telaio dal vano. Le cerniere dovranno avere il perno rivestito in materiale sintetico (naylon, teflon, etc...).
I meccanismi di apertura e di chiusura dovranno essere atti a sopportare l'utenza eccezionale, del tipo ad 
attrito volvente (su cuscinetti) con forme a stelo arrotondato e ricurvo, o sferiche (pomoli).
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I serramenti saranno provvisti di serrature a cilindro, realizzate in materiali anticorrosivi, con grado di 
sicurezza adatto alle condizioni di impiego previste. Laddove specificamente richiesto sono montate 
serrature elettriche comandate a distanza e con la possibilità di sgancio per l'apertura manuale.
Potranno anche essere incassate nei montanti tubolari, purché siano smontabili.
Predisposizioni per il controllo dello stato di apertura dell'anta e per il montaggio di serrature elettriche.
I serramenti, laddove specificato in progetto, dovranno essere corredati della necessaria predisposizione 
per il montaggio di interruttori e/o profili per il controllo, a distanza, dello stato di apertura dell'anta e per 
il comando, sempre a distanza, dell'apertura della stessa. Dimensioni, posizioni e connessioni, con le 
strutture adiacenti di dette predisposizioni verranno definite in sede di sviluppo degli elaborati costruttivi.
I serramenti, laddove specificato in progetto, dovranno essere corredati di pompe aeree o a pavimento 
incassate o a vista costituite da meccanismi di apertura e chiusura atti a sopportare i movimenti prodotti 
da un'utenza normale ed eccezionale.
Detti meccanismi dovranno consentire una regolazione micrometrica della pressione da esercitare sul 
serramento e dell'arresto in posizione chiuso e/o aperto. Dovrà essere garantita l'accessibilità e facile 
manutenzione ai meccanismi.
L'Appaltatore dovrà provvedere, affinché sia assicurata la continuità elettrica fra i vari elementi costituenti
il serramento e dovrà predisporre, nelle posizioni indicate dalla Direzione dei Lavori, i necessari attacchi 
per le connessioni alla rete di messa a terra generale della costruzione.
Urti, pressioni e sollecitazioni derivanti dall'utenza normale ed eccezionale:

RESISTENZA A MANOVRE FALSE E VIOLENTE
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti dalla manovre errate e/o violente, gli infissi esterni verticali, 
compresi gli eventuali dispositivi di schermatura e quelli complementari di movimentazione, devono 
conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, 
deterioramenti o deformazioni permanenti.

* Svergolamento
Si esercita una forza di 300 N in direzione perpendicolare al piano dell’anta, per la durata di 1 minuto, 
mantenendo sbloccati gli organi di manovra.

* Chiusura con manovra impedita (1)
Sull’organo di manovra in posizione di apertura si esercita una forza di 250 N (2) in direzione di chiusura 
oppure un momento di 25 Nm, scegliendo l’azione più gravosa.

* Dispositivi di bloccaggio (intermedio) e di arresto (fine corsa) (3)
Con l’anta aperta nella posizione voluta e bloccata o arrestata dai relativi dispositivi, si esercita una forza 
crescente fino a 500 N (da mantenere per la durata di 1 minuto una volta raggiunta), con incrementi 
parziali da 50N, agendo:

- perpendicolarmente al piano dell’anta, nel caso di infissi con ante apribili per rotazione intorno ad un asse 
o con apertura oscillobattente o a pantografo (per quest’ultimo tipo la prova viene ripetuta 10 volte);

- parallelamente al piano dell’anta, nel caso di infissi con ante apribili per traslazione.
Sono inoltre previste azioni dinamiche, eseguite secondo la norma UNI EN 107 (4), per gli infissi
- con ante apribili per rotazione intorno ad un asse orizzontale inferiore;
- con apertura oscillobattente;
- con apertura a pantografo.
* Carico verticale all’estremità dell’anta (5)

Su ciascuna anta mantenuta in posizione di apertura a circa 90°, si esercita una forza di 500 N in direzine 
parallela all’anta stessa, per la dura di 1 minuto.

* Torsione (6)
Sull’estremità del dispositivo di manovra di ciascuna anta scorrevole si esercita una forza di 200 N, per la 
durata di 1 minuto, tendente a creare una torsione dell’elemento che lo sostiene (montante o traverso).

* Deformazione diagonale (7)
Si simula un’ostruzione accidentale dell’anta sotto l’azione di una forza di 400 N agente parallelamente 
all’anta stessa.

RIFERIMENTI NORMATIVI
- UNI 8370
- UNI EN 107
- UNI EN 108
- UNI EN 129
- UNI EN 130
- UNI ISO 8275
- UNI 9158
- UNI 9172
- UNI 9173/1
- UNI 9173/2
NOTE:
(1) La prova non è prevista per gli infissi con ante apribili per traslazione.
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(2) di 200 N se il braccio di leva della maniglia è superiore ai 15 cm.
(3) la prova non è prevista per gli infissi con ante apribili a fisarmonica.
(4) è previsto di sottoporre ciascuna anta alla azione esercitata da 10 cadute libere di una massa, 

generalmente di 10 Kg collegata all’anta stessa.
(5)la prova è prevista solamente per gli infissi con ante apribili per rotazione intorno ad un asse verticale, con 

apertura oscillobattente o a fisamonica.
(6) solo per gli infissi con ante apribili per traslazione.

DURABILITA’ E MANUTENZIONE
Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio dell’acqua 
attorno ai vetri e la rapida compensazione dell’umidità dell’aria nella camera di contenimento delle lastre.
I profili dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le pareti trasversali del semiprofili interni 
per evitare il ristagno dell’eventuale acqua di infiltrazione o condensazione.
I semiprofili esterni avranno invece le pareti trasversali posizionate più basse per facilitare il drenaggio 
verso l’esterno (telai fissi) o nella camera del giunto aperto (telai apribili).
Il drenaggio e la ventilazione dell’anta non dovrà essere eseguita attraverso la zona di isolamento ma 
attraverso il tubolare esterno.
Le asole di drenaggio dei telai saranno protette esternamente con apposite conchiglie, che nel caso di zone 
particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse, saranno dotate dei membrana.
I tamponamenti trasparenti, realizzati con lastre di vetro accoppiate, devono assicurare che non si 
verifichino fenomeni di condensazione all’interno della o delle intercapedini; in particolare i vetri camera 
devono avere la camera perfettamente sigillata e riempita di aria secca.

RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D’USO
Sotto l’azione dei sollecitazioni derivanti dalle manovre e sforzi d’uso, gli infissi esterni verticali, compresi 
gli eventuali dispositivi di schermatura e quelli complementari di tenuta, devono conservare inalterate le 
caratteristiche dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, assicurando comunque i livelli 
prestazioni indicati nelle presenti specifiche (1).
Inoltre non devono prodursi sconnessioni o deformazioni dell’intelaiatura, dei dispositivi di collegamento 
alla struttura adiacente nè di quelli di manovra.
Analogamente i dispositivi di movimentazione e chiusura (cremonesi, maniglie, serrature, scrocchi ecc..) 
devono essere realizzati in modo da possedere un’adeguata resistenza meccanica e di durata nel tempo a 
fronte delle solleciatazioni derivanti dall’uso degli infissi.
In particolare deve essere assicurato che:

- le ante degli infissi esterni verticali, dopo essere state sottoposte a 10000 cicli di apertura/chiusura con 
una frequenza di 400 cicli/minuto, con periodi di funzionamento di 3 ore per un totale di almeno 8 
ore/giorno, mantengano inalterate le caratteristiche prestazioni di apertura, chiusura e movimentazione.

E’ inoltre richiesto che il complesso ante/cerniere/controtelaio di infissi esterni verticali resista a 2500 cicli 
consecutivi di deformazione, realizzati come segue:

- con l’anta aperta a 90° e l’angolo superiore bloccato, si rileva la deformazione orizzonale “d” di 
svergolamento dell’angolo libero inferiore, provocata da un incarico di 25 Kg (applicato all’organo di 
manovra) ed uno orizzontale di 20 kg;

- si imprimono all’anta, ancora bloccata, deformazioni alternate nei due sensi di ampiezza pari a “2d”, 
ripetendo l’operazione per 2500 volte.
Al termine delle prove il cedimento verticale dell’organo di manovra non deve superare 1 mm e l’indice di 
fatica (2) non deve superare 0,20.

RIFERIMENTI NORMATIVI
- UNI 9158
- UNI 9172
- UNI 9173/2
- ICITE UEAtc - Direttive comuni per l’agrément tecnico delle finestre
- ICITE UEAtc - Direttive comuni per l’agrément tecnico delle porte
- ICITE UEAtc - Direttive comuni per l’agrément tecnico delle persiane avvolgibili

NOTE:
1) In paricolare per quanto riguarda la tenuta all’acqua, la permeabilità all’aria, la regolarità geometrica.
2) i = (qf - di) / di con df e di rispettivamente la deformazione di svergolamento finale ed iniziale.

Dovrà essere garantita l'evacuazione delle acque di infiltrazione.
Qualora si preveda una usura localizzata ed inevitabile di parti del serramento, si dovranno prevedere 
dispositivi atti a sopportare e compensare adeguatamente tale usura e che siano agevolmente sostituibili. 
Nella scelta e nell'assemblaggio di tutti i materiali necessari, si dovranno tenere presenti tutti gli effetti 
provocati dalle condizioni di impiego e la loro relativa compatibilità.
Gli accessori necessari per la manovra quotidiana dei serramenti dovranno potersi sostituire in modo 
semplice; la loro manutenzione dovrà essere agevole.
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Il sistema di fissaggio e di posa delle lastre vetrate dovrà essere tale da permetterne la sostituzione 
dall'interno senza pericolo per l'utente e senza danno per le finiture del manufatto.
I materiali adatti dovranno essere dichiarati dall'Appaltatore.
Valgono le prescrizioni della General Electric Silicones Italia della Federal Specification Americana, delle 
Norme UNI ed UNCSAAL.
Le guarnizioni cingivetro saranno in EPDM o in mescola siliconica se a contatto con silicone strutturale.
Tutti i materiali elastici e/o elastoplastici dovranno, sotto sforzo e per tutto il periodo di vita utile, 
mantenere inalterate le loro caratteristiche di elasticità iniziale, tenuta ed indeformabilità sotto l'azione 
delle sollecitazioni dovute alle escurzioni termiche ed agli agenti atmosferici nelle specifiche condizioni 
d'impiego.
Le guarnizioni e le sigillature saranno rifilate e rasate in modo da non costituire ricettacolo d/o deposito di
polvere.
Tutte le guarnizioni e le sigillature dovranno resistere ai processi di sanificazione e pulizia eseguiti 
periodicamente, secondo le prescrizioni dell'Appaltatore.
Tutti i materiali impiegati dovranno rispondere ad una normativa e dovranno essere accompagnati dalle 
prescrizioni del Fabbricante per le caratteristiche e per i criteri di posa in opera. La documedntazione 
relativa dovrà essere presentata, per approvazione, alla Direzione dei Lavori prima della esecuzione delle 
opere.
Tutte le superfici di lega leggera, a meno che non sia diversamente specificato, dovranno essere protette 
contro le corrosioni mediante:
Verniciatura con polveri termoindurenti a base di resine poliesteri - la verniciatura dovrà essere eseguita 
applicando norma UNI 9983.

Movimentazione e trasporto materiali
Tutti i materiali dovranno essere debitamente protetti contro gli urti accidentali e le aggressioni fisiche e 
chimiche durante il trasporto al cantiere e la movimentazione nell'ambito dello stesso.
In caso di inadempienza la responsabilità, per eventuali danni, sarà di esclusiva pertinenza 
dell'Appaltatore.

PROVE E COLLAUDI

Durante il corso dei lavori la D.L. si riserverà di accertare che la fornitura dei materiali corrisponda alle 
prescrizioni di Capitolato e che la posa avvenga a regola d’arte.
L’appaltatore dovrà fonire, prima dell’inizio dei lavori, i certificati di prova dei serramenti, rilasciati da 
laboratori ufficialmente riconosciuti riguardanti:

- prova di permeabilità all’aria;
- prova di tenuta all’acqua;
- prova di resistenza al vento;
- prova di resistenza meccanica.
Si debbono eseguire tali prove secondo la normativa UNI EN 42, UN EN86, UNI EN77, UNIEN107.

Nel corso o al termine dei lavori la D.L. ha la facoltà di sottoporre qualunque tipo di serramento alle prove 
sopracitate o ad altre prove previste dal presente capitolo o dalle normative, da eseguirsi in cantiere o in 
laboratorio presso lo stabilimento di produzione su banco prova omologato.
Qualora con le metodologie di cui sopra una prova non fosse soddisfatta, si procederà ad un nuovo 
campionamento e, nel caso le prove continuassero a dare esiti negativi, la D.L. potrà dichiarare la non 
idoneità dell’intera fornitura.
Per quanto riguarda le finiture superficiali, potranno essere eseguiti dei controlli in conformità alle 
normative UNI 4522 e UNI 9983.
L’onere delle prove sarà sempre a carico dell’appaltatore.

PORTE TAGLIAFUOCO
DM 30.11.1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi
DM 26.08.1992 Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica
UNI 7678
UNI ISO 3008
UNI ISO 3009
UNI FA 100
MATERIALI

Le porte tagliafuoco saranno costituite come di seguito specificato.
- ante in lamiera d’acciaio di spessore   /10  12/10 scatolata e pressopiegata sui bordi a formare ala di 

battuta sul telaio;
- irrigidimento interno nel perimetro delle ante con ferro piatto elettrosaldato;
- intercapedine isolata con materassino rigido di lana di roccia ad alta densità,
- rostro di tenuta montato sullo spessore del battente, e dell’anta, con sede ricavata nel telaio;
- telaio profilato sagomato a Z nelle forme L, T, Z, di spessore 15/10 o tubolare con znahce a murare e sedi 

per guarnizioni;
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- guarnizione autoespandente per tenuta al fumo ad alte temperature;
- due cerniere per anta con dischi temperati antiusura di cui una con molla interna tarabile per la chiusura 

automatica;
- serratura antincendio tipo Patent (con cilindro tipo Yale a richiesta) protetta da due lastre di amianto, 

montata sul battente;
- catenacci verticali incassati nell’anta semifissa;
- maniglie antincendio con anima in acciaio e rifinitura in materiale plastico complete di placche;
- mano di fondo antiruggine con polveri epossidiche polimerizzate in forno color beige.

Ral 1019 su battenti e telaio ; bicomponente con catalizzatore color verde Ral 6013 sul telaio se di larghezza > 1500 
mm;

- protezione un nylon termoretraibile sulle ante.

6.  Materiali da fabbro

Si dovranno scegliere i materiali per cui sia certificato dal produttore l’adozione di sistemi di risparmio
e recupero energetico nel processo produttivo.
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 
appresso elencate.
I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto 
apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.
La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico 
di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od 
a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego.
Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni per le prove e 
l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno 
rispettate le norme di unificazione vigenti.
In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità esistente in 
commercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di costanza di qualità e 
produzione.
I materiali possono essere approvvigionati presso località e fabbriche che l'Appaltatore ritiene di sua 
convenienza (in bioedilizia il più vicino possibile all’area di cantiere) purché corrispondano ai requisiti di 
cui sopra.
I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione 
chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiego nella costruzione di 
serramenti e manufatti affini.
Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque rispondenti ai campioni 
approvati dalla Direzione Lavori.
Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e
non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione.
Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di 
aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura.
I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità non inferiore al 
tipo Fe 37A previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i profili, le dimensioni e le tolleranze riportate 
nella norma di unificazione: UNI 3897 - Profilati di acciaio laminati a caldo e profilati per serramenti.
I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 5%.
Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed AISI secondo 
la seguente nomenclatura:
AISI
Serie 300
301
302
304
316
Serie 400
430
UNI
X 12 CrNi 17 07
X 10 CrNi 18 09
X 05 CrNi 18 10
X 05 CrNi 17 12
X 08 Cr 17
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La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura.
Devono corrispondere ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere dimensioni e 
robustezza adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia di 
funzionalità e di durata.
Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla Direzione Lavori ed essere di tipo 
unificato per tutta la fornitura.
Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego ed alla ferramenta 
prescelta.
Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difetto apparente.
Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate di 
qualsiasi spessore,oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insieme prima della 
zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm recipienti fabbricati con lamiere di 
acciaio di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria od oggetti da 
centrifugare; oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile ed in acciaio fuso,dovranno essere rispettate le 
prescrizioni della norma di unificazione:
UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per 
immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso.
Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dalla 
corrosione mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti.
Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della Direzione Lavori 
quando le normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di aggressione 
ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere.
La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dalla D.L..
I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso di acciaio attivi 
o effervescenti.
Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo bianco secondo 
SSPC : SP 10;
SSA : SA 1/2.
Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare.
per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2

per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2

per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2

per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2

per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2

Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo di 
utensili.
Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione:
UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivestimento protettivo.
Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente aggressivo e M per 
ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è vietato per l'estero l'impiego 
del filo zincato di classe L.
Zincatura dei giunti di saldatura.
Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, secondo le modalità
appresso indicate:
- rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm;
- pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica;
- metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a raggiungere uno 
spessore non inferiore a 40 microns;
- verniciatura finale (vedere voce di capitolato)come all’articolo relativo.
Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito strumento elettronico, 
fornito dall’Appaltatore.
L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti di  
esecuzione del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica.
L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo consentono in base 
alle prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispettare i tempi di esecuzione stabiliti 
per il ciclo protettivo.
Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche con 
l’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà ad 
un’accurata sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque con trattamento ad 
acqua calda e idropulitrice a pressione.
Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura leggera.
Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della Direzione Lavori e 
con uno spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine epossidica bicomponente con 
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indurente poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e con uno spessore a film secco di 50 
microns.
Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall’applicazione di vernice tipo Acril Ard con uno 
spessore a film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo.
I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno 
costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo 
dalla Direzione Lavori.
Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, dovranno avere 
altezza non inferiore a 105 cm misurata in corrispondenza della parte più alta del pavimento e fino al 
corrimano; nel caso di rampe di scale tale altezza, misurata al centro della pedata, dovrà essere di almeno 
95 cm.
Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm.
Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 8 cm, nel 
caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella del battente dei gradini.
Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza orizzontale del 
manufatto stesso non dovrà superare 5 cm.
L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura siano costituite da pannelli di vetro, 
ancorché previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto dall'Appaltatore all'atto 
dell'esecuzione.
Nell'ordine relativo dovranno essere specificatamente indicate le modalità di esecuzione e tutti gli altri 
elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manufatto in relazione alle condizioni
d'impiego.
L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio.
Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kg/m applicata alla 
sommità delle ringhiere stesse.
Le ringhiere dei balconi e delle terrazze non avranno peso inferiore a 16 kg/mq e quelle delle scale a 13 
kg/mq.

7.  Manufatti in acciaio od altro metallo

a) Accettazione dei materiali
L'Appaltatore dovrà informare  l'Appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati affinché, 
prima che ne venga iniziata la lavorazione, l'Appaltante stesso possa disporre i preliminari esami e 
verifiche dei materiali medesimi.
E' riservata all'Appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli stabilimenti di 
produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati all'Appaltante in tempo 
utile.
b) Controllo del tipo e della quantità delle opere
L'Appaltatore ha l'obbligo di controllare il fabbisogno dei vari manufatti, rilevando in sito le misure esatte 
delle diverse opere, il tipo ed il numero di ciascuna di esse, segnalando per iscritto al Direttore dei Lavori 
ogni divergenza di esecuzione.
Resteranno a carico dell'Appaltatore, in ogni caso, tutte le spese di qualsiasi genere che si rendessero 
necessarie per eliminare gli inconvenienti che derivassero dall'omissione o dall'insufficienza di tali 
controlli, restando questi obbligato al risarcimento degli eventuali danni.
c) Verifica delle strutture murarie
Prima di iniziare il montaggio in opera delle strutture metalliche l'Appaltatore dovrà accuratamente 
verificare, ed in tempo opportuno, che le murature corrispondano altimetricamente e planimetricamente 
alle strutture metalliche che sono destinate a sopportare, e ci anche quando i lavori in metallo siano 
appaltati in forma scorporata.
Nel caso in cui l'Appaltatore riscontrasse difetti nelle murature dovrà subito informare per iscritto il 
Direttore dei Lavori; ove egli non lo facesse prima di iniziare il montaggio delle opere metalliche, 
resteranno a suo carico, ed in ogni caso, tutte le spese ed il risarcimento dei danni.
d) Oneri connessi con il collocamento in opera
L'Appaltatore dovrà far tracciare ed eseguire direttamente, sotto la sua responsabilità, gli incassi, i tagli, le 
incamerazioni, ecc. occorrenti per il collocamento in opera dei manufatti metallici.
Tanto durante la giacenza in cantiere degli infissi, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e 
collocamento in opera, l'Appaltatore dovrà aver cura che i manufatti non abbiano a subire guasti o 
lordure, proteggendoli convenientemente dagli urti, dalla calce, ecc. sia nelle superfici che negli spigoli.
Nel collocamento in opera le grappe dovranno essere murate a cemento se cadenti entro murature o 
simili, mentre dovranno essere fissate con resine bicomponenti se cadenti entro pietre, marmi o simili.
Nella posa in opera dei manufatti sono anche compresi tutti gli oneri ad essa connessi, quali ad esempio: il
trasporto, lo scarico, l'immagazzinamento nel deposito di cantiere, il sollevamento ed il trasporto fino al 
sito di collocamento, qualsiasi opera provvisionale, di protezione e mezzo d'opera occorrente, ogni 
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materiale di consumo, l'impiego di ogni mano d'opera specializzata, le spicconature d'intonaco, gli 
scalpellamenti ed i tagli di murature e di conglomerati cementizi, l'esecuzione di ogni altra lavorazione 
nelle pietre e nei marmi, le murature di grappe, tutte le ferramenta accessorie, la rincocciatura, le 
stuccature, la ripresa delle murature, dei conglomerati cementizi, degli intonachi e dei rivestimenti, 
nonché quanto altro occorra per dare l'opera completamente e perfettamente finita e rifinita.
I manufatti metallici collocati definitivamente in opera dovranno risultare posti nella loro esatta posizione
e, se mobili, dovranno avere regolare, libero, completo e perfetto movimento nel chiudersi e nell'aprirsi: in
caso contrario sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera necessaria, ogni riparazione ed ogni corerzione per
eliminare qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata fino all'approvazione del collaudo, restando 
l'Appaltatore stesso obbligato al risarcimento degli eventuali danni conseguenti.
Ogni guasto arrecato ai manufatti nel loro collocamento in opera ed i danni che venissero apportati alle 
eventuali verniciature dovranno essere riparati a spese dell'Appaltatore.
e) Responsabilità dell'Appaltatore
L'esito anche favorevole delle prove e l'accettazione provvisoria, da parte del Direttore dei Lavori, sia dei 
materiali che dei manufatti, ancorché posti in opera, non esonera l'Appaltatore dalle sue responsabilità 
circa la perfetta riuscita e conservazione delle opere, nè dall'obbligo di sostituire o riparare tutti quei 
materiali e parti dei manufatti che non corrispondessero alle caratteristiche e prove richieste, o quelle che 
manifestassero difetti, guasti, degradamenti di qualsiasi genere e vizi sfuggiti agli esami preliminari, o che 
non siano conformi alle norme del presente Capitolato ed agli ordini impartiti. Ciò come già specificato, 
anche dopo il montaggio e fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Appaltante, restando a carico 
dell'Appaltatore, oltre ogni onere dipendente dalle sostituzioni o riparazioni, anche tutti  quelli per la 
rimessa in pristino stato di quanto dovuto rimuovere o manomettere, nonchè il risarcimento degli 
eventuali danni.
f) Ringhiere - Inferriate  
Le ringhiere di parapetto, le inferriate e simili opere da fabbro saranno costruite secondo i disegni di 
progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo della Direzione dei Lavori; comunque la 
loro massa non dovrà mai risultare inferiore a quella appresso indicata.
Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm. 
Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 8 cm.; nel 
caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm. quella del battente dei gradini.
L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio.
Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kgf/m applicata alla 
sommità delle ringhiere stesse.
g) Infissi in lega leggera
Gli infissi in lega leggera dovranno essere costituiti da profilati speciali dei tipi e delle sezioni 
preventivamente  approvati  dal  Direttore dei Lavori, salvo  la  approvazione da parte  dell'Appaltatore del
campione definitivo per ciascun tipo.
Tutte le parti aventi funzione resistente e di irrigidimento dovranno essere di profilati estrusi, almeno a 
doppia battuta, di spessore non inferiore a 2 mm.
Il tipo di ossidazione anodica e il colore di essa, se non disposto dagli atti dell'appalto, verranno stabiliti 
dal Direttore dei Lavori e dall'Elenco Prezzi.
Gli elementi dovranno essere connessi tra loro mediante squadrette interne: è vietato l'impiego di viti in 
vista.
I controtelai da murare preventivamente dovranno essere protetti dall'ossidazione con idoneo 
trattamento.
Per quanto riguarda le preliminari verifiche, sia presso gli stabilimenti di produzione che in cantiere, la 
conservazione degli infissi durante l'immagazzinamento e dopo il collocamento in opera fino alla 
approvazione del collaudo, l'accettazione provvisoria degli infissi e l'autorizzazione al loro collocamento in
opera da parte del Direttore dei Lavori, il gocciolatoio, le soglie metalliche, i parapetti, i vetri ed i 
fermavetri, i cassonetti e le velette, il fissaggio degli infissi, la ferramenta, ecc. valgono i concetti espressi ai
punti precedenti del presente Articolo.
Le cerniere dovranno essere in profilato estruso di lega leggera con spine di acciaio inossidabile.
Le parti di acciaio a contatto con elementi di lega leggera dovranno essere opportunamente trattate così da
evitare corrosioni di natura galvanica.

·8.  Lavori diversi non specificati nei precedenti titoli

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti Articoli (ad
eccezione degli impianti elettrici), che si rendessero necessari, si seguiranno le prescrizioni di cui all’art.
seguente: 
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·9.  Eventuali lavori non previsti

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi,
o si procederà a concordare nuovi prezzi con le norme degli Articoli 21 e 22 del R.D. 25 maggio 1895, n.
350, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore (a
norma dell'Articolo 19 dello stesso del R.D. 25 maggio 1895, n. 350) o da terzi. 
In  tale  ultimo  caso  l'Appaltatore,  a  richiesta  della  Direzione  dei  lavori,  dovrà  effettuare  i  relativi
pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse, seguendo le disposizioni dell'Articolo 28 del
Capitolato generale.
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei
necessari attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità
e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno  a  carico  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  delle  macchine  e  le  eventuali
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

·10.  Salvaguardia della limitazione delle barriere architettoniche

Oltre a tenere conto dei limiti previsti nella Legge 5 febbraio 1992, n. 104, nei termini previsti nel progetto,
comprovati da specifica dichiarazione di conformità di un professionista a ciò abilitato, ai sensi della Legge
9 gennaio 1989, n. 13 e del D.M. LL.PP. 14 giugno 1989, n. 246, le parti dell'opera, i singoli componenti e/o
materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza delle barriere
architettoniche. In particolare dovranno essere evitati:
- gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per
qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;
- gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature
o componenti;
- la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi
e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
Il  riferimento legislativo più recente è costituito dal DPR n° 503 del 24 luglio 1996, Regolamento per
l’abbattimento delle barriere architettoniche.

In apposito fascicolo dovranno essere raccolti dalla Direzione dei lavori tutti i documenti tecnici più
significativi, la dichiarazione di conformità prevista e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e

per la manutenzione. Si avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più recenti
unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non

visibili ad opera ultimata), nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli
componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). Copia di essi, poi, sarà

messa a disposizione della persona che assumerà la responsabilità della gestione dell'edificio, unitamente
alle informazioni identificative e tecniche concernenti i materiali e/o componenti utilizzati, fornite dal

produttore, quest'ultimo chiaramente identificabile.
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TABELLA «A» PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori In Lire / Euro In %
1 FINITURE DI  OPERE GENERALI  IN  MATERIALI  LIGNEI,  PLASTICI,

METALLI E VETROSI
223.332,43 93,37%

2 IMPIANTI TECNOLOGICI 3.728,50 1,56%
3 LAVORI EDILI IN GENERE 12.137,70 5,07%
4 …….%

4a …….%
4b …….%

5 …….%
6 …….%
7 …….%
8 …….%
9 …….%

10 …….%
11 …….%

11a (*) …….% (*)
11b …….%
11c …….%

12 …….%
13 …….%
14 …….%

14a …….%
14b …….%

15 …….%
16 …….%
17 …….%

Parte 1 - Totale  lavoro  A MISURA (articolo 26) 239.198,63 100,00%
18
19
20

Parte 2 - Totale lavori  IN ECONOMIA  (articolo 28)
a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2)
1
2

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 26) 1.250,80
3 100%
4 …….%
5 …….%

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO (articolo 27) 100,00%
6
7

Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA  (articolo 28)
b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3) 1.250,80

TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 240.449,43

(nel caso sussistono lavori del genere inserire la seguente frase:…)

I  lavori  indicati  ai  numeri  2 della  presente  tabella,   sono  impianti  tecnologici  per  i  quali  vige  l’obbligo  di
esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge n. 248/2005 art. 11 – quaterdecies, comma
13,  lett.a)  e  relativo regolamento di attuazione approvato con D.M. 22 Gennaio 2008 n.37;  essi devono essere
realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei predetti requisiti; in caso contrario essi devono essere realizzati
da  un’impresa  mandante  qualora  l’appaltatore  sia  un’associazione  temporanea  di  tipo  verticale,  ovvero,  da
un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso dei requisiti necessari.

(*) La suddivisione in sottocategorie di  alcune parti  di  lavorazioni è facoltativa,  in tal  caso  la somma delle
percentuali delle sottocategorie (es. di 11a + 11b + 11c) deve essere pari all’aliquota della categoria che le assorbe
(es. 11). 
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TABELLA «B» CARTELLO DI CANTIERE
articolo 54

Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE DI
______________________

Ufficio competente:
ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________
LAVORI  DI 

Progetto esecutivo approvato con determinazione del Dirigente del
_______________n. ____ del ___________

Progetto esecutivo:
         

Direzione dei lavori:
         

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti

Coordinatore per la 
progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x 
giorni:

Notifica preliminare in 
data:

Responsabile unico 
dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro______________________
IMPORTO LAVORI A BASE

D'ASTA:
Euro______________________

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro______________________
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro______________________

Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al 
ribasso del ___ %
Impresa 
esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.

_____, classifica _______.
_____, classifica _______.

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati

categori
a

descrizione In Euro

 

Intervento finanziato con fondi  (ovvero)
Intervento finanziato con 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il
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____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il

___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio provinciale
telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____

@____________.it
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TABELLA «C» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo importo incidenza %
1) Manodopera €. 29.192,11 16 %
2) Materiale €. 153.555,04 82 %
3) Trasporti (ql/Km) €. 2.435,80 1 %
4) Noleggi €. 1.535,55 1 %

€. 100 % 

 squadra tipo:
Operai specializzati n. 1
Operai qualificati n. 2
Manovali specializzati n.
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1

Attesto che il presente documento è copia informatica conforme al documento originale formato su supporto cartaceo
conservato agli atti della Provincia di Modena composto di n 53 pagine.

 

Il RUP

Ing. Alessandro Manni
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